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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

g. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia.

-Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 25 maggio 1833:

A cavaliere:

Asola Annibale, tenente di fanteria, collocato a ripon.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 30 maggio 1895:
Ad uffiziale:

Buzio cav. Stefano, segretario di ragioneria nelle Intendenze di
finanza in disponibilità, collocato a riposo 'a sua domanda.

Botto cav. Giacomo, id. id. id.
A cavaliere:

Coceani Carlo, primo ragioniere in <li3ponibilità, collocato a ri-

poso a sua dou and1.

Cavanna Domenico, sogretario di ragioneria id.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-
grafi:

Con R. decreto del 9 maggio 1893:

A cavaliere :
Ferrara Angelo, capo ufficio telegrafico, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio:
Con R. decreto del 30 maggio 1893:

A commendatore:
Maraini cav. Emilio, direttore e comproprietario della fabbrica

di zucchero di barbabietole in Rieti.
Ad uffiziale:

Capacci cay. ing. Celso.
Galanti cav. Tommaso.

A cavaliera:
Rossi avv. Teofilo, socio della Ditta Martini e Sola di Tarino.
Reunnert Guglielmo, industriale in Ciriè.
Bianchi Napoleone, negoziante in Torino.
Meirocco Garolama, direttore della Banca Popolare di Savona.
Hofer Rodolfo, industr:ale e banchiere iu Genova.
Bergamini Enrico, industriala in Bologna.
Massa Gaetano, direttore della Cassa di risparmio di Faenza.
B:ini dott. Tommaso di Roma.
Leonasi dott. Giovanni, proprietario in Lauria inferiore.
Moretti Venceslao, industriale in Perugia.
Minutelli Giacomo, di Castellina in Chianti.
Ajello cav. Antonino, industriale in Patti.
Armuzzi prof. Vincenzo, direttora della Banca Popolare di Ra-

veana.

Pettini Gustavo, commerciante in Firenze.
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Sulla proposta del Alinistro delle Poste e dei Telegrafi:
Con decreti del 30 maggio 1895:

A cavaliere :

Giovagnoli Ciro, capo ufficio nei telegrafi, collocato a riposo.
Fiorio Luigi, ufficiale nelle posto id.

Sulla proposta del Ministro della 31arina :
Con R. decreto del 2 giugno 1805:

A grand'uffiziale :

Gonzales del Castiglio y Angulo comm. Giustino, contr'Ammi-

ra311°·
A commendatore:

Bernardi Vinecnza, direttore macchinista nel Corpo del genio
navale.

Ad uffiziale:

Vergara Francesco, capitano di ¥ascello.
Delle Torre Umbert3, id.
Baldanzi Antoni), cap> disisione al 31inistoro della 31arina.

Mancini cav. Antonio, capitano marittima.
A cavaliere:

Mireell> Girolamo, tenente di Vasoclla.
Lovatelli Giovanni, id.
Rota Giuseppo, ing. di 1 classo nel Co:po del genio navale.

Pastine Loronzo, ccomissario di 1^ classe

Raspolini Pietro, capo maceLinista di l^ classa.

D'Henry Giusoppo, ufficiale di Po to di 1^ classe.

Aprile Nicolo, macchinish di la classo.

LEGGI E DECRETI

R .Vam -ro 300 ds/la R ,ccolta agiciale delle leggi e dei de-
ereti del Regno, cont ene lr s'guente ley/ge.·

U3IBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato o proinulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Come prima parte dell art. 2 della legge 10 luglio
1894, n. 338, viene aggiunta la disposizione seguonte:
« Le disposizioni degli articoli 5, 6 e 7 potranno,

per espressa deliberazione delle aniministrazioni co-

munali, essere applicato cosi por la costruziano o si-

stemazione come per la manutenzione delle straile
comunali che cadono sotto la disposizione dell'art. 39
della legge 20 marzo 1865, N. 2248, allegato F. »

Ordiniamo che la presente ,
munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ut11ciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, ad:lì 4 luglio 1895.

U3IBERTO.

G. S.uucco.

Visto, Ïl Guardasigilli: V. Carsos or Tav.txt.

Il Numero CXLVI (Parte supplementare) della Raccolta uffD
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UNIBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto l'estratto notarile del testamento olografo,

in data 24 gennaio 1807 e del codicillo del 25 ago-
sto 1883, depositati in atti del notaio Cantù, con i
quali il prof. Scipione Giordano dispone un legato di
lire cinquecento in favore della Società delle ostetrici
per gli Stati Sardi, con sede in Torino;
Teduto il Regio decreto del 3 marzo 1857 col quale

la predetta Società fu eretta in ente morale;
Ve luta la deliberazione del Consiglio di amministra-

zione della Societh, in data del 21 novembre 1894;
Veduta l'istanza presentata in esecuzione dell'ac-

cennata deliberazione;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por l'Agricoltura, l'Iivlustria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Società delle ostetrici per gli Stati Sardi, con

sede in Torino, è autorizzata ad accettare il legato di
lire cinquecento disposto in suo favore dal prof. Sci-
pione Giordano, con testamento olografo 24 gennaio
1867 e con codicillo 25 agosto 1883, depositati in atti
del notaio Cantù.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addì 23 giugno 1895.

UMBERTO.
A. BARAZ2UOLI.

Visto, il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAYANI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell'udienza del giorno 9 giugno 1805, ri-
guardante lo scioglimento del Consiglio comunale di
S. Nicola dell'Alto (Catanzaro).

L'andamento irregolare dell'Amministrazione comunale di S. Ni-
cola dell'Alto aveva da tempo richiamata l'attenzione speciale
della Prefottura di Catanzaro, la quale ricorse a tutti i mezzi
possibili per correggerne l'indirizzo.
31a a nulla valsero lo premure, gli eccitamenti, le insistenza

fatte. Per la negligenza degli amministratori si dovette proce lere
alla compilazione d'attielo del bilancio 1835. Successivamente il
Comano, per le dimissioni di molti consiglieri, rimaneva quasi
privo della sua rappresentanza.
All'Amministrazione comunale di S. Nicola dell'Alto si fa l ac-

cosa di non aver conlotto a termine la ripartizione dei demani,
lasciando cosi sussistere una causa grave di ag tazione popolare;
si imputa la illegalità di vari atti, quali l'intervento col mezzo
d'interposte persono alle aste fatte per conto del Comune; l'in-
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debito mueggio del danaro coniuliale; infine si imputa l'abban-
dono di tutti i servizi municipali.
A ritaNliare al uti tale stato di cosenonp:•esentasialtromezzo

che lo seioglimento del Corisiglio comunale ed io mi onoro pro-
porlo coll'unito schema di decreto, che sottopongo alla Vostra Au-
gusts firma.

U3IBERTO I.

per gra2ia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei 31inistri;
Visti gli articoli 208 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 10 febbraio 1880, n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di S. Nicola dell'Alto, in pro-
vincia di Catanzaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Domenico De Carië è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro 31inistro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1895.

UMBERTO.
Caisri.

Relazione </i S. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.
11 Re, nell'udienza viel giorno i3 giugno 1805,
riguardante lo scioglimento del Consiglio comunale di
Cotrone, in provincia di Catanzaro.

SIitE,

Gli atttiali amministratori del Camune di Cotrono, in provincia
di Catanzaro, elio nel 18)3 assiinsero la <lirezione tiella cosa itib-
blica co:1 un programma di riordinamento dei servizi mtinicipali
e di oculata tiitela <\egli intoressi delli cittadinanz:t, non solo
non hanno realizzato lo speranza in essi riposte, ma hanno gra-
vomente pregitidicato le condizioni economiche filianziarie del Co-
mune.

Iniziata la loro costione co l lina alienazions di patrirnonio per
fty fronte a deficienzo ordinario dellesarcizio 1813, hanna prose-
gaito por questa via, lasciawlo aumentare in modo continuo ed

ingiustificato lo spose, e non riparando a<l una costante progres-
sione discendento degli ititroiti.
Sono ogggetto <li viva consti a la iiigilista ripartizione della

tassa <li ftiocatico e la sproporzionalità di t itte le altre tasse;
l'ecceslenza dello spese in confronto della utilità del servizi; la
cattiva gestione dei dazi comunali; il consumo del patrimonio:
gli acpiisti improduttivi; lo sperpero degli avanzi di cassa; i
fee itienti indugi noi pagamenti degli stipendi e dei salari.
Di fronte a tale stato di caso sembra nocessario valersi della

facolta accordati dall'articolo 263 della legge comunale e pro-
vinciale, o procerlore allo scioglimento tiel consiglio comunale di
Cotrone; ed aciò provvelo l'unito schema di decreto,chemi
onoro di sottoporre alla Vostra Augusta firma,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Ka:ione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 208 o 200 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5021 (serie 32)

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cotrone, in provincia di
Catanzaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Gottardo Ghizzoni è nominato Commis-
sario straordinyio per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1895.

UMBERTO.
CRESPI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Bari
propone lo scioglimento dell'Amministrazione del Monto
di pegni, esistente nel Comune di Minervino Murge,
per gravissimo irregolarità amministrative o conta--
bili constatate da inchiesta ;
Veduti gli atti ed il voto emesso in proposito dalla

Giunta provinciale amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1800, n. 0072;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte di pegni di Minervino

Murgo è sciolta, e ne è affidata la temporanea gestio.
ne, a termine di legge, alla locale Congregazione di
carità.
Il Ministro proponento è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 giugno 1893.

UMBERTO.
CRISPI.

e



3476 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I-

311NISTERO DELLA GUERRA

I)isposizioni fatte nel personale dipendente del Mi-
ntstero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.
Stato omggiore generale.

Con R. decreto del 27 giugno 1893:

Toretta cav. Carlo, maggiore generale comandante brigata Cuneo,
co'locato in disponibilità a datare, pe - le competenza, dal 1

agosto 1893.

Lasagni cav. Ere>le, id. id. id. id. Verona, id. id. id.
Con R. decreto del 4 luglio 1833:

3forozzo Della Rocaa car. Costantino, maggiore generale coman-

dante brigata Regina, collocato in posizione ausiliaria, a sua
domanda, a datare, per le competenze, dal 1 agosto 1833.

I seguenti colonnelli sono promossi al gra lo di maggiore ge-
nerale con destinazione al comando o posizione per ciascuno d'essi
controindicata, a datare, per le competenze, dal 1 agasto 1805.

Cesu:o cav. Pietro, a dispo,izione, nominato comandante della

brigata Yenezia.

Dabormid te mta Vittorio, addetto al comando del corpo di stato

maggiore, id. id. della brigata Cagliari.
Barbieri cav. Ludovico, comandante in 2a della scuola militare, id.

id. della brigata Regina.
De Maria cav. Luigi, incaricato del co:nando d'a:tiglieria da for-

tezza in Torino, id, id. d'artigliecia da fortezza in Torino.

Asinari I i Bernezzo, cav. Vittorio, incaricato del comando della

4a brigata di cavalleria, id. id. della 4a brigata di caval-

leria.

Ralli cav. Carlo, comandante del 21 fanteria, collocato a dispo-
F1ZIOBO.

Fantoni cav. Spirit a, id. 11 ii., nominato comandante della bri-

gata Cuneo.

Perotti car. Giacomo, capo di stata maggiore del IV corpo d ar-

mala, id. id. della brigata Verona.

Corpo di stato oggiore.
Con R. decreto del 23 giugno 1833:

Caserta Cristinziano, capitano 23 artiglieria, comandato a pre-

sta e sarvizio nel corpo di stato maggiore e addetto al co-

mando del Xll corpo d'armsta, trasferito col suo grado ed

anzianità nel corpo di stato maggiore ed a ldetto al comando

della divisione di Palermo.
Con R. decreto del 4 luglio 1893:

I sexueati colonnelli dell arma di fanterii, sono trasferiti col

loro grad > e can la lor> anzianità nel corpo di stato maggiore,
con la destinaziane a ciascuno a loro assegnata.
Caneva cav. Carlo, a disposizioae, continuando nella medesima

carica.

Serafini cas. Giulia, c<mindante 2 fanteria. addetto al comando

del <o:po.
Degiorgis car. Gio. Battista, id. 46 id., nominato capo di stato

maggiore del IV corpo d'armata.

I seguenti maggiori del carpa di stato maggiore sono promossi

tenenti colannelli nel corpo sie iso.

Fazio cav. Giacoaia.

Arimondi cav. Francesco.
Camerana cav. Vittorio.

Piacentini cav. Alberto.
De Chaurand De Saint Eustache cav. Felice.
De La Forest De Divonna conte Enrico.
I seguenti maggiori dell'arma di fanteria sono trasferiti col loro

grado e con la loro anzianità nel corpo di stato maggiore.
Ricci cav. Arminno, distretto Potenza, comandato comando II

corpo d'armata, addatto al medesimo comando.

Tassoni cav. Gillio, il. Castrovillari il..VI id., id. id. id.
Sirchia cas. Gioacchino, id. Barletta id. id. VII id., id, id, id,

I seguenti expitani sono trasferiti col loro grado e con la loro
anzianità nel corpo di stato maggiore.
Caviglia Enrico, tu artiglieria, addetto al comando della divisione

di Perugia.
Balzarini Emilio, reggimento artiglieria da moatagn ,, id. id. id.

Cuneo.

Sailer E:nilio, 2 barsaglieri comandato divisione mili'are Pa3ova,
id. al medesimo comando.

Graziani Andrea, 2 alpini, id. al comando della divisione di

Ancona.

Corpo incalidi e referani.
Can R. decreto del 30 giugno 1805:

Ghio cas. Gaetano, unggiore (relatore), nominato comandante del

corpo stesso, cessando dalla medesima carico.
Arma dei carabinieri reati.

Con R. decreto del 23 giugno 1833:

Moltedo car. Gaetino, capitano in aspettativa per motivi di fa--

miglia a Bari, ammasso a datare dal 24 giugno 18)3 a con-

correre per occupare i das terzi degli impieghi che si fac--

ciano vac anti nei quadri del suo grado e della sua arma, corne
gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25maggio
1952, e cogli assegni dovuti ai detti ufficiali.

Con R. decreto del 30 giugno 1835:

Gifuni Errico, tenente del distretto di Caneo, trasferito nell'arma
e d:stinato legiona allievi.

Con R. decreto del 4 luglio 1893:

Curei cav. Giovaani, coloanello comandante legione Bologna, co'-
locato in posizione ausiliaria a sua domanda dal 1° agosto
1993.

Bertinetto Lorenzo, tanente id. Palermo, id. id. id.
Rossi car. Demetrio, tenente colonnello legione Bologna, nomi-

nato comandante la legiono Bologna cogli assegni di colon-
nello dell arma stessa.

Spinola dei marchesi nob. Girolamo, id. id. Ali'ano, id. id. id.
Biri, id. id.

Lavista e tv. Giovanni, maggiore id. Verona. promoss a tenente
colonnello e destinato alla divisione di Verona legione Verona.

Simondi cis. Au¿usto, id. id. Napoli, id. id. id. id. Bologna, id.
Hologna.

Baratono ear. Eugenio, id. id. Cagliari, id. id. id. id. NIllano id,
AIllano.

Cantono cas. Enrico, i]. segretario al comando generale, id. id,
continuando nell'attuale carica.

Guglielmone Giuseppe, capitano legione Palermo, id. maggiore e
destinato alla divisione di Girgenti legiono Palermo.

Peano car. Carlo, id. id. Torino, id. id. id. id. Udine id. Verona.
Amari del Conti di S. Adriano nob. Antonino, id. id. Napoli, id,

id. id. id. Sassari id. Cagliari.
Pettigiani Agostino, tenente id. Roma, id. capitano id. compagnia

Spoleto id. Roma.
3Ioretti Arnaldo, id. id. Palerma, id. id. cantinuando nell'attuale

comando.

Stoppani Romeo, id. id. Bologna, id. id. e destinata compagnia
Girgenti legione Palermo,

Arma di fanteria.
Coa R. decreto del 13 giugna 1905.

De Genova Di Pettinongo Luigi, tenente 8 bersaglieri (nato nel
1903), accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 16 giugno 1893.
Bargognone Carlo, tenente revocato dall'impiego, fanteria, di-

stretto Cuneo, rimosso dal grado.
Con R. decreto del 20 giugno 1995.

Parodi cav. Leonardo, maggiore 60 fanteria, collocato in posizione
ausiliarla par sua domanda dal 10 luglio 1805.

Con R. decreto del 27 giugno 1835.
Alfieri Achille, tenenta 8 bersaglieri, collocato in aspettativa per

informitä temporarie incontrate per ragioni di servizio,



0AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3477

Dumagin Arturo, id. 12 id., dispensato, per sua domanda, dal ser-
vizio effettivo; inseritto fra gli ufficiali di complemento del-
l'esercito permanente (distretto Ancona) ed assegnato al rog-
gimento hersagliori Roma.

Con R. decreto del 30 giugno 1895.
Vecchi cav. Matteo, tenente colonnello 2 fantesia, nominato co-

mandanta del distretto militare di Spoleto.
Ruspini cav. Gaspare, maggiore 24 artiglieria, trasferito in fan-

teria e destinato distretto Piacenza.
Carena Mario, tenente in aspettativa per infermità non prove-

nienti dal servizio, ad Altare (Savona), ammesso a datare daÌ
1° luglio 1895, a concorrere per occupa-e i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nel quadri del suo grado ed
arma, come gli ufficiali contemplati dall'art, 11 della legge
25 maggio 1832.

Saminiatelli Enrico, sottotenente 5 fanteria, dispensato, per sua
domanda, dal servizio eff'ettivo; inscritto fra gli ufficiali di
complemento dell'esercito permanento (distrotto Firenze) ed
ass3gnato al reggimenta fanteria Spezia.

Con R. decrato del 4 luglio 1803.

ti colonnelli comandanti di distretti militari promossi co-
lonnelli.

Salvati cav. Salvatore, comandante distretto Pinerolo, continuando
nella medesima carica.

Abate cav. Guglielmo, id. id. Girgenti, id. id. Id.
Tonenti colonnelli promossi colonnelli e nominati comandanti

del reggimento a ciascuno indicato.
Tanfani cav. Francosco, 45 fanteria, nominato comandanto del 40

fanteria.

Poddighe cav. Giov. Battista, 58 id., id. id. 21 id.

Filippa cav. Carlo, 23 id., id. id. 75 id.
Coeito cav. Foderico, 3 alpini, id. id. 47 id.
Achiardi cav. Cosimo, 10 bersaglieri, id. id. 2 id.
Pianavia Vivaldi cav. Domenico, regie truppa d'Africa, id. id.

14 id.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Ruspini cav. Gasparo, distretto Piacenza, continuando nella mede-
sima carica.

Modena cay. Giulio, id. Moden1, id. id.
Bocca cav. Luigi, id. Lecco, id. id.
Borella cav. Antonio, id. Teramo, destinato distretto Palermo.
Cabiglosu cav. Cosimo, id. Foggia, continuando nella medesima

carica.

Zanardi cav. Roberto, 72 fanteria, id. id.
De Viry conte Giorgio, scuola guerra, destinato 45 fantoria.
Marenesi cav. Enrico, 70 fanteria, id. 25 id.
Raimondi cav. Enrico, 48 id., continuando nella medesima carica.
Fadda cay. Giuseppe, 93 id., destinato 66 fanteria.

Gabutti cav. Pietro, 56 id., id. 55 id.
Chiotti cav. Stefano, 62 id., continuando nella modesirna carica.
Ciancio cav. Domenico, 7 id., id. id,
Cremascoli cav. Angelo, 37 id., id, id.
Radicati di Marmorito cav. Edoarde, 0 borsagliori, destinato 10

bersaglieri.
Ferrari cav. Enrico, 35 fonteria, id. 42 fanteria.
Vergani cav. Carlo, 9 id., continuando nella medesima carica.
Oriani cav. Attilio, 2 granatieri, id. id.
Berliri cas. Alessandro, 82 fante:ia, destinato 33 fanteria.
Da Barberino cav. Giovanni, 11 id., id. 41 id.
Albonico cav. Luigi, 7 id., continuando nella medesima carica.
Dubouloz cav. Luigi, 7 id., destinato 23 fanteria a sua domanda.
Bona cas. Giovanni, 78 id., continuando nella medesima carica.
Pelaez cay. Bonedetto, 12 id., id. id.

Agnesina cav. Enrico, 6 alpini, id. id.
Citati cas. Pietro, 59 fanteria, destinato 58 fanteria.
Murè cav. Edoardo, 83 id., id. 44 id.

Leotardi di Bojon cav. Pietro, .5 borsagliori, continuando nella
medesima carica.

Montignani cav. Ettore, 33 fanteria, id. id.
Cortella car. Luigi, scuola militare, destinato 18 fanteria.
Calza cav. Pio, 87 fanteria, continuando nella medesima caries.
Capitani promossi maggiori:

Bracco cav. Giuseppe, distretto Roma, destinato distretto Teramo
(relatore).

Monti cav. Francesco, id. Corno, continuando nella medesima ca-.
rica (id.).

Peregallo car. Giulio, applicato alla divisiono Milano, destinato
30 fanteria (id.).

Garelli cav. Anselmo 0 alpini, id. distretto Verona (servizio tem•
poranco).

Candiani d'Olivola cw. Pietro, 17 fanteria, id, id. Salerno (id. id.)
Filippini car. Luigi, 61, id. 53 fanteria (1 batt.).
Capello di S. Franco cav. Luigi, 4 id., id. distretto Sassari (ser.

vizio temporaneo).
Gambara cav. Alessandro, 31 id., id. id. Teramo (id, id.).
Bulgarini cav. Catone, 70 id., id. id. Padova (id. id.).
Casiraghi cav. Girolamo, 1° bersaglieri, id. id. Palermo (id. id,).
Ghersi cav. Giovanni, 5 fanteria, id. id. Arezzo (id. id.).
Elliot cav. Vittorio, applicato divisiono Roma, id. id, Roma (id. id.).
Fedele cav. Vincenzo, G4 fanteria, id, id. Alessandria (id. id.).
Prestinari cav. Marcello, Regie truppe d'Africa, continuando nella

medesima carica.

Bagnoli car. Leopoldo, 91 fanteria, destinato distretto Vercelli
(servizio temporaneo).

Dalmassi cav. Pio, 72 id., continuando nella modesima carica (3
battaglione).

Rosa cav. Italo, 47 id., destinato distretto Chieti (servizio tera-
paraneo).

Giorgetti cav. Francesco, 32 id., id. id. Gaeta (id. id.).
Meardi cay. Sev rino, 6 id., id. id. Catania (id. id.).
Belfiore cav. Domenico, 10 id., id. 60 fanteria (2 battaglione).
Pontiggia cav. Gian Giacomo, 5 bersaglieri, id. 3 bersaglieri (18

battaglione). •

Cao cav. Effisio, 4 fanteria, id. 50 fanteria (relatore).
Begalli Alfredo, aiutante campo brigata Forli, id. 83 id. (id.).
Tazzoli Enrico, 51 fanteria, id. distretto Belluno (servizio tempo•

raneo).
Pullè Clemente, 7 bersaglieri, id. id. Aquila (id. id.).
Robazza Costante, aiutante campo brigata Napoli, id. 7 alpini

(relatore).
Rostagno Giacinto, 3 alpini, id. 7 id. (battaglione Gemona).
D'Avanzo cav. Nicola, corpo stato maggiore, id. 2 fanteria (2 bat-

taglione).
Manglaviti cav. Agostino, id. id., id. 11 id. (1° id)
Salvadori cav. Guido, id, id., id. 37 id. (1° idò.
Falco Vincenzo, id. id., id. 61 id.
Gazzola Imerio, id. id., id. 77 id. (2 battaglione).
Tenenti promossi capitani:

Fadda Effisio, 85 fanteria, destinato 12 bersaglieri.
Centuriono Gio. Battista, 85 id, id. 4 fanteria.
Silvestri Alberto, 70 id., id. 60 id.
Senno Adolfo, 07 id., id. 5 id.
Solaro Giuseppe, 29 id., id. 8 id.
Deho Virginio, 85 id., id. 48 id.
Stasio Salvatore, 1° id., id. 70 id. a sua domanda.
Olivetti Domenico, 4 bersaglieri, id. 5 borsaglieri id.Barani Giuseppe, 23 fanteria, id. 60 fanteria id.
Morealdi Gabriele, 2 granatieri, id. 1° granatieri.
Valignani Ruggero, 72 fanteria, id. 39 fanteria.
Chelo Giovanni, 70 id., id, 10 id.
Peyretti Cesare, 68 id., id. 5 id. a sua domanda.
Cardona Tommaso, 2 id., id. 14 id. id.
Friggeri Francesco, 76 id., id. 66 id. id.
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Varaldo Gaetano, 77 fanteria, destinato 15 fanteria, Betti Italo, 55 fanteria.
Gabbiani Ettore, 39 id., id. 10 it. Lavezzi Fuleo, 66 id.
Perassi Carlo, 17 id., id. 18 id. Bivona Francesco, 57 id.
Cecere Francesco, 94 id., id. 73 id. a sua domanda. Bombardini Cesare, 53 id.
Bergalli Niccolð, 41 id., id. 27 id. id. Zordan Gio. Battista, 7ô id.
Formento Giuseppe, 32 id., id. 35 id. id. Ferrerati Guido, C0 id.
Ronchi Francesco, 80 id., id. 79 id. Piva Abele, 64 id.
Gabrielli Alberto, 25 id., id. 51 id. Ciammaichella Giovanni, 11 id.
Caltabiano Tommaso, 10 id., id. 61 id. a sua domanda. Aumiller Roberto, 05 id.

Giordano Giovanni, 11 id., id. 16 id. Morbelli Didaco, 6 3 id.
Lomi Cesare, 1° id., id. 31 id. Marescalchi Umberto, 83 id.
Bertini Giovanni, 62 id., id. 61 id. Aliberti Vassallo Carlo Alberto, distratto Massa.

Boerio Vittorio, 12 bersaglieri, id. 6 bersaglieri. Pollera Lodovico, 63 fanteria.
Freschi Luigi, 18 fanteria, id. 37 fanteria. Nobile Enrico, 70 id.
Botteru Enrico, 4 bersaglieri, id. 2 bersaglieri. Pratis Serafino 2 alpini.
Trossarelli Giovanni, 2 alpini, id. 4 alpini. Bassi Attilio, 39 fanteria.
Villari Emilio, 23 fanteria, id. 18 fanteria. Pisanti Carlo, 14 id.
Picchio Giuseppe, 33 id., id. 72 id., a sua domanda. Benenati Mario, 21 id.

De Lama Mario, 29 id., id. 83 id. Chiarini Raff'aele, regie truppe d'Africa.
Bonfante Carlo, 83 id., id. 56 id. Gargano Alfredo, 75 fanteria.
Panicali Oscar, 10 bersaglieri, .id. 7 bersaglieri. Maccari Luigi, regie truppe d'Africa.
Leonetti-Luparini Benedetto, 83 fanteria, id. 60 fanteria. Geoffroy Arturo, 9 bersaglieri.
Gambone Giuseppe, 51 id., id. 47 il. Ambreck Alberto, 8 fanteria.
Sottotenenti promossi tenenti: Arbarello Carlo, 4 alpini.

De Ferrante Pasquale, 10 bersaglieri. De Minicis Decio, 40 fanteria.
Adrower Filippo, 16 fanteria. Casilini Ernesto, 79 id.
Zamponi Raimondo, 7 bersaglieri. Radaelli Dario, 80 id.
Resplendino Giacomo, 25 fanteria. Masciarelli Camillo, 53 id.
Buzio Carlo, 81 id. Ramello Ambrogio, 81 id.
Giulini Cesare, 26 id. Misuraca Lorenzo, 82 i t.
Caretti Bassano, distretto Cremona. Capone Carmine, 80 id.
Cordara Angelo, 79 fanteria. Dho Gio. Battista, 7 bersaglieri.
Cappello nob. L. Patrizio Veneto Girolamo, 28 id. Paris Filiberto, 81 fanteria·
Lettel Enrico, 29 id. Marueco Calistino, 7 hersaglieri.
Ferraris Ernesto, 77 id. Rossi Cesare, 14 fanteria.
Zaccone Pietro, 30 id. Ribotti Angelo, distretto Ravenna.
Poppi Raimondo, 31 id. ' Cilento Giuseppe, 87 fanteria.
Bosisio Giulio, 8 id. Valentinis Marco, 88 id.
Bitetti Achille, 32 id. Dian Luigi, 35 id.
Fazioli Franceseo, 33 id. Fusa Ermenegildo, 83 id.
Masino Giacinto, 54 id. Viti Remo, regie truppe d'Africa.
Sagramoso Alfonso, distretto Venezia. Vigna Natale, 5 alpini.
Artoni Ciro, 16 fanteria. Peretti Alberto, 92 fanteria.
Bollati Vittorio, 2 alpini. D'Ischia Ettore, 3 id.
Roux Enrico, 38 fanteria. Garau Andrea, 78 id.
Boaria Aristide, 62 id. Riva Giovanni, 4 id.
Baretta Ugo, 85 id. Babiati Ernesto, distretto Lucca.
Casaris Giovanni, 40 id. Musso Federico, 82 fanteria.
Ribecchi Ettore, 11 id. Morese Pasquale, distretto Voghera.
Tessore Giuseppe, 1° alpini. Cerinetti Valentino, 13 fanteria.
Dani Augusto, 42 fanteria, Bonura Francesco, 10 id.
Mantellini Zollo, 58 id. Salerno Francesco, 13 id.
Crestani Girolamo, 43 id. De Lamo Cadmo, 30 id.
Negri dei Conti di Sanfront nob. Vittorio, 41 id. Lojacono Vincenzo, 17 id.
Bessone Ernesto, 89 id. Sticca Giacomo, 91 id.
Grandolfi Edoardo, 6 alpini. Boario Carlo, 74 id.

Garbarini Giuseppe, 46 fanteria. Gabrielli Riccardo, 22 id.
Clementi Ernesto, 4 id. Verdone Pietro, 25 id.
Sioli Domenico, 49 id. Mongini Camillo, 5 id.
Cantoni Alfredo, 50 id. Da Sacco Giovanni, 26 id.
Carfana Nicola, 21 id. Palmieri Marc'Antonio, 27 id.
Giordana Carlo, 51 id. Botticelli Amintore, 36 id.
Bettinali Giovanni, 52 id. Borsa Vittorio, 28 id.
Savi Giuseppe, 61 id. Peluso Diego, 20 id.

Buonanno Giuseppe, 53 id. Muscara Michele, 94 id.
Scappucci Cesare, 51 id. Lucchesi Palli Adinolfo, 30 i1.

Cereignani Eugenio, 52 id. De Biasio Amedeo, 31 id.
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Ghelardi Gherardo, 85 fanteria.
Giordano Alberto, 33 id.
Tozzi Lamberto, 34 id.
Paladini cav. Cesare, colonnello comandante 47 fanteria, esonerato

dal detto comando e nominato comandanto in 2° della scuola
militare.

Mirandoli cav. Giovanni, tenente colonnello comandante il collegio
militare di Messina, esonerato dal medesimo comando e tra-

sferito 6 fanteria.

Ardito cav. Enrico, maggiore in aspettativa per informità tempo.
rarie incontrate per ragioni di servizio a Napoli, richiamato
in servizio al 59 fanteria (l° batt.).

Nasalli Rocca conte Stanislao, id, id. a Piacenza, id. id. 7 id.
(2° id.).

Vecchietti-Poltri Gherardo, capitano in aspettativa a Firenze, id.
id. 32 id.

Lieto Gennaro, id. id. per sospensione dall'impiego a Napoli, id.
id. 41 id.

Bianchini Ferruccio, id, id. id. id. a Reggio Emilia, id. id. 6
alpini.

Rosi Paolo, i1. id, id. id. a Jesi (Ancona), id. id. 87 fanteria.
Matteis Giuseppo, id. in aspettativa per infermità non provenienti

dal servizio a Napoli, ammesso, a datare dal 5 luglio 1893, a
concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli
ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Fusinato Claudio, tenente in aspettativa per sospensione dall'im-
piego Lodi, richiamato in servizio al 90 fanteria.

Lorenzoni Francesco, id, id. id. id. a Conogliano (Treviso), id.
11. 45 id.

Assennato Giuseppe, id. id. id. id. a Lecce, id. id. 44 id.
Pifferi Ercole, id. id. id, id. a Casale, id. id. 79 id.
Jacobone Gennaro, id. id. id. id. a Napoli, id. id. 18 id.

Albasio Vittorio, id. id. a Torino, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento
dell'Esercito permanente (distretto Vercelli) ed assegnato al
reggimento fanteria Vercelli.

Alberti Arminio, sottotenente in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego a Verona, richiamato in servizio al 57 fanteria.

De Marco Carlo, id. id. id. id. Milano, id. id. 48 id.

Leali Andrea, id. id. id. id. Milano, id. id. 6 bersaglieri.
Cozza D'Onofrio Federico, id, id. id. id. Reggio Calabria, id. id.

84 fanteria.

Tettoni Alfonso, id. id. id. id. Milano, id. id. 2 bersaglieri.

Personale delle forte::e.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Cercone cav. Benedetto, tenente colonnello piazza della Mad-

dalena, promosso colonnello continuando nella medesima
carica.

Arma di cavalleria.

Con R. decrete del 27 giugno 1895

Guaragna Giuseppe, capitano in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego a Caserta, richiamato in servizio effettivo e desti-
nato al reggimento Alessandria.

Ghittoni Sante, sottotenente in aspettativa per riduzione di corpo
a Modena, id. id. all'accademia militare (istruttore di equi-
tazione.

Con R. decreto del 4 luglio 1895.
Patriarca cav. Pietro, tenente colonnello incaricato del comando

del reggimento Alessandria, nominato comandante con as-

segni di colonnello, continuando nell'attuale suo comando.
D'Ottone cav. Fortunato, id. id, id. id. Piacenza, id. id. id.
Campanelli cav. Eugonio, id, id. id. id. Montebello, id. id. id.
Lorenzi cav. Orazio, id. id. id. id. Piomonte Reale, id. id. id.
Borda cav. Alessandro, id, id, id. id. Padova, id. id. id.

Maggiori promossi tenenti colonnelli continuando
nell'attuale destinazione:

Michieli cav. Fortunato, reggimento Monferrato
Libri nobile Lorenzo, id. Foggia.
Roveglia cav. Eusebio, reggimento Lucca.

Langoseo di Langosco cav. Federico, id. Caserta.
Capitani promossi maggiori

colla destinazione a ciascuno indicata:
Serra cav. Luigi, reggimento Piemonto Reale, reggimento Nizza.
Nasi cas. Giovanni, scuola di cavalleria, id. Piemonte Reale.
Pirouti Domenico, reggimento Guide, id. Roma.

Tenenti promossi capitani
colla destinazione a ciascuno indicata:

Cervio Ambrogio, reggimento Nizza, reggimento Genova.

Franchi Gaetano, id. Piacenza, id. Caserta.
Lenti Giuseppe, id. Aosta, id. Vittorio Emanuele.
Forte Francesco, accademia militare, id. Roma.
Airoldi cav. Eugenio, reggimento Monferrato (comandato alla

scuola di guerra), a disposizione continuando nella medesima
carica.

Mungioli Francesco, reggimento Alessandria, reggimento Foggia
Traldi Alfonso, scuola d'applicazione di artiglioria e genio, id.

Saluzzo.
Averoldi Gherardo, reggimento Nizza, scuola di cavalleria.
Sottotenenti promossi tenenti nel rispettivo reggimento:

Musseri Edoardo, reggimento Saluzzo.

Lucisano Francescantonio, id. Guido.
Furno Eugenio, id. Lo3i.
De Fornera Cesare, id Lodi.

De Foo Luigi, id. Savoia.
Crescio Giuseppe, id. Milano.
Ferrari Salustio, truppe coloniali.
Visconti Di Modrone Uberto, roggimento Piemonte Reale.
Lanzoni Umberto, id. Montebello.
De Gresti Carlo, id Monferrato.
Radicati Di Primeglio Vincenzo, id. Saluzzo.
D'Antoni Ugo, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego

a Seggio di Barga (Lucca), richiamato in effettivo servizio e
destinato al reggimento Foggia.

Contarini Nicolo, id. id. id. a Napoli, id. id. id. Lodi.
De Margherita Carlo, id, id. id. a Cigliano (Vercelli), ii. id. id.

Caserta.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Freddi Gaspare, maggiore 17 artiglieria (relatore), promosso te-
nente colonnello, continuando nella medesima carica.

Maccagnini Giovanni, id. comando locale Mantova, id. id.
Oliveri Luigi, id. reggimento artiglieria a cavallo (relatore),

id. id.

Caucci Francesco, id. 2 artiglieria relatore. id. id.
Recli Giorgio, id. ufficio ispettorato artiglieria campagna, id. id.
Tibaldi Alessandro, id. 15 artiglieria (relatore) id. id.
Tomasuolo cav. Eduardo, capitano 4 artiglieria (ufficio materiale*,

promosso maggiore, continuando nella medesima carica.
Caprioglio cav. Giuseppe, id, fonderia Napoli, id, id. e destinato

fabbrica d'armi Brescia.
I sottonotati tenenti sono promossi capitani colla destinazione

per ciascuno indicata. t

De Santi Vincenzo, 8 artiglieria, 16 artiglieria.
Martinengo Stefano, 10a brigata da costa, 2a brigata da costa.
Moreno Roberto, 3a brigata da fortezza, 8a brigata da fortezza.
De Vonderweid Gustavo, fabbrica d'armi Torre Annunziata, con•

tinuando nella medesima carica.
Corrado Ettore, 5a brigata fortezza, comando locale Ozieri.
Notarbartolo Giuseppe, 9a id. id., 7a brigata da fortezza.
Musati Ettore, 19 artiglioria, 11 artiglieria.
Lando Federico. la brigata da costa, 11a brigata da costi.
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Garofalo Giovanni, 24 artiglieria (com. direzione superiore espe-
rienze), 1° artiglieria.

Graziani Lodovico, Sa brigata da costa, 2a brigata da fortezza.
Rensi Franco, scuola sattuinciali, .15 artiglieria.
Scarano Giuseppe, 4 artiglieria, 16 artiglieria.
Salvatici Tommaso, 3a brigata da costa (addetto comando locale

Taranto), comando locale Taranto.
Festa Gaetano, 20 artiglieria, 6 artiglieria.
Spargazzi Carlo, reggimento artiglieria cavallo, 21 id.

Arma del genio.
Con R. decreto del 29 giugno 1895:

Cocchia cav. Eugenio, colonnello direttore territoriale genio Ca-
put, nominato direttore territorille genio Napoli dal 1° lu-
glio 1893.

Ferroglio cav. Luigi, id. id. id. Piacenza, id. id. id. Roma id.
Finardi cav. Zaccaria, tenente colonnello 3 genio, id. comandante

3 genio id.
Con R. decreto del 4 luglio 1895 .

Molinati cav. Amedeo, tenente colonnello direttore territoriale

genio Cuneo, nominato direttore territoriale genio Piacenza

cogli assegni di colonnello, dal 1° agosto 1895.
Galante cav. Alberto, maggiore comando territoriale genio Pia-

cenza, promosso tenente colonnello, continuando nella mede-
sima carica.

Micheluccini cav. Michele Ruggero, id. direzione straordinaria

Taranto (marina), id. id., id.
Pollarolo cav. Carlo Felice, capitano direzione straordinaria Spe-

zia (marina), promosso maggiore, continuando nella medesima
carica.

Coletti cav. Domenico, id. direzione genio Napoli, id. 3 genio.
Sluillace cav. Antonio, id. id. id. Firenze, id. 2 id.
Primicerio cav. Ferdinando, id. comando territoriale genio Pia--

cenza, id. direzione genio Palermo.
Parisi Raffaello, tenente brigata ferrovieri, promosso capitano e

destinato alla direzione territoriale genio Roma.

Fiorelli Paolo, id. direzione genio Bari, id. 1° genio.
Moreno Umberto, id. id. Milano, id. 2 id.
Pecco Ferdinando, id. accademia militare, id. id. id.
Billi Di Sandorno Ubaldo, id 2 genio, id. 1° id.
Boggio Carlo, id. direzione genio Torino (comandato scuola guer-

ra), id. 4 i3. (lagunari).
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 4 luglio 1893:

Orrù cav. Salvatore, maggiore medico ospedale militare Napoli
(succursale Gaeta), promosso tenente colonnello medico e no-
minato direttore dell'ospedale militare di Cagliari.

Mosci cav. Francesco, id. id. direttore servizi di sanità delle

truppo d'Africa, promosso tenente colonnello medico, conti-
nuando nella medesima carica.

D'Andrea cav. Nicola, id. id. ospedale militare Piacenza (succur-
sale Parma), id. id. id. id.

Rosanigo cav. Alberto, capitano medico ospedale Piacenza, id.

4 maggiore medico o destinato ospedale militare di Genova.
Neviani cav. Pio, id. id distretto Modena, id. id. id. Palermo.
Belicorni cav. Carlo, id. id. id. Piacenza, id. id. id. Brescia.
Sulliotti Efisio, tenente medico ospedale militare Torino, pro-

mosso capitano médico e destinato reggimento cavalleria Sa-

luzzo (12°),
Cusani Martino, id. id. id. Roma (comanata Ministero guerra),

id, id. continuando nella medesima caries.

Cairone Fabrizio, id. id. id. Salerno, id, id, id. id.
I sottonotati sottotenenti medici sono promossi tenenti medio!:

Da Giorgi Beniamino, 23 fanteria.
Camboni Francesco, Sô id.

Pellerino Andrea, direzione sanità Il corpo d'armata.

Fazio Gaetano, 58 fanteria.
Monte Nicola, 2 granatieri.

Lo Bianco Luigi, 37 fanteria.
Bonomi Gaetano, regg. cavalleria Aosta (6).
Vadora Francesco, 7 alpini.
Militello Emilio, 49 fanteria.
La Grotteria Pasquale, 59 id.
La Cascia Salvatore, rogg. cavalleria Padova (21).
Saggini Evaristo, id. Umberto I (23) comandato scuola d'applica-

zione sanità militare.

Verdoliva Beniamino, 2 fanteria.
Pantano Arturo, 12 fanteria.
Varden Efisio, 3 id.
Castellano Fedele, 4 id.
Bosio Giuseppe, reggimento cavalleria Piemonte Reale (2).
Trovanelli Luigi, direzione sanità IV corpo d'armata.
Iervolino Salvatore, 13 fanteria.
Stefano Umberto, reggimento cavalleria Umberto I (23).
Bono Giovanni, 3 alpini.
Brunello Augusto, reggimento cavalleria Caserta (17).
Cimino Francesco, 48 fanteria.
Marri Ezio, 5 alpini.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Manassero cav. Pietro, tenente colonnello commissario, direttore
commissariato militare V corpo armata, promosso colonnello
commissario continuando come sopra.

Ferrari cav. Angelo, id. id. ufficio revisione, nominato direttore
commissariato militare, direzione commissariato Ill corpo
armata cogli assegni di colonnello.

Piolti cav. Pietro, maggiore id. id. id., promosso tenente colon-
nello commissario continuando come contro (capo riparto).

Gatti cav. Pietro, capitano id., direzione commissariato V corpo
armata (sezione Padova), id. maggiore id. id. id,

Gera cav. Giacinto, id. id, id. XII id. id. (id. Messina), id. id, id.
Ferrara Filippo, tenente id. id. V id., id, capitano id. id. id.
Tiberio cav. Ferdinando, id. id, regie truppe Africa, id. id. id. id.
Lanata Euriolo, sottotenente id. ufficio revisione, id. tenente id. id.
Zarra Giuseppe, id. id. direzione commissiariato X corpo d'ar-

mata, id, id. id. id.

Necchi Pietro, tenento commissario ufficio revisione contabilitå
militari (nato nel 1864), accettata la dimissione dal grado.

Corpo contabile militare.

Con R. deereto del 20 giugno 1895:
Giuria cav. Leopoldo, tenente colonnello contabile, ufficio revi-

sione delle contabilità militari, collocato a sua domanda in

posizione ausiliaria dal 16 luglio 1895.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Calderera cav. Vincenzo, maggiore contabile, ospedale Palermo,
promosso tenente colonnello contabile o destinatð addetto al
comando del X corpo d'armata.

Capitani contabili promossi maggiori contabili colla destinazione
e colla carica a ciascuno indicata.

Cerva cav. Cesare, distretto Milano (relatore), continuando nella
stessa carica.

Fusari cav. Abramo, 15 artiglieria, ufficio di revisione delle con-
tabilità militari.

Perducchi cav. Enrico, 4 genio, id, id.
Tenenti contabili promossi capitani contabili nella attuale de-

stinazione e colla carica a ciascuno indicata.
Provveduti Leopoldo, 56 fanteria, direttore dei conti.

De Felice Luigi, reggimento cavalleria Aosta, id.
Pittalis Salvatore, distretto Cagliari, ufficiale di matricola.

Bullo Giovanni, 6 artiglioria, utliciale di magazzino.
Maisetti Enrico, 65 fanteria, direttore dei conti.
E ioli Giuseppe, distretto Brescia, ufficiale di matricola.
Bessone Giovanni, id. Arezzo, direttore dei conti.

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili, continuando
nell'attuale loro posizione.
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Righi Adone, 82 fanteria.
Cotta Alfonso, direzione commissariato V corpo d'armata, magaz-

zino casermaggio Udine.
Bruno Agatino, distretto Catania.
Garizio Ernesto, panificio Milano.
Mazzarino Guido, 89 fanteria.
Nervi Angelo, distretto Modena.

Bochicchio Alfredo, 81 fanteria.
Santelli Giuseppe, ospedale Roma.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Orengo cav. Natale, tenente colonnello veterinario capo dell'ufficio
d'ispezione veterinaria, concessi gli assegni di colonnello nel
corpo stesso.

Maggiori veterinari promossi tenenti colonnelli vetorinari con-
tinuando nell'attuale loro posizione.
Diana cav. Demetrio, VIII corpo d'armata.

Berto cav. Michele, I corpo d'armata•
Capitani veterinari promossi maggiori veterinari colla destina-

ziono a ciascuno indicata:
Bianchi cav. Calimero, 20 artiglieria, III corpo d'armata.
Cocca cav. Serafino, 23 id., II id. id.
Muscedra cav. Luigi, 24 id. VII id. id.
Tenenti veterinari promossi capitani veterinari colla destina-

ziono a ciascuno indicata :

Di Nasso Giulio, 7 artiglieria, reggimento cavalleria Lucca.
Pignatari Pietro, reggimento cavalleria Caserta, id. Alessandria.
Seacheri G:ovanni, legione carabinieri reali, Cagliari, id. Vittorio

Emanuele.

Gasparri Augusto, 3 artiglieria, id. Genova.
Conti Giulio, deposito allevamento cavalli, Bonorva, id. Vicenza.
Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari continuando

nell'attuale loro posizione.
Criscuoli Ignazio, reggimento cavalleria Vicenza.
Gallici Giulio, id. Vittorio Emanuele.

Modigliani Umberto, 9 artiglieria.
Campioni Caterino, regg. cavalleria Aosta.

Palermo Vincenzo, id. id. Guide.
Dottori in zooiatria nominati sottotenenti veterinari calla de-

stinazione per ciascuno indicata. Si presenteranno alla scuola di
cavalleria per il corso di medicina vetorinaria militare.
Morbelli Michele, sottotenente veterinario di complemento 23 ar-

tiglieria, reggimento artiglieria da montagna.
Vecchione Vincenzo, id. id. id. reggimento cavalleria Guide, 24

artiglioria.
Dalla Barba Luigi, id. id. id. 9 artiglieria, 9 id.
Di Miceli Attilio, id. id. id. 24 id., 12 id.
Landi Luigi, militare di 3 categoria, distretto Bologna, 4 id.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 20 giugno 1895.

Arena Giuseppe, tenente di fanteria, collocato a riposo por an-
zianità di servizio dal 30 giugno 1835 ed inscritto nella ri-

serva col grado di capitano.
Priola Nicolò, capitano di cavalleria, id. id. id. ed inseritto nella

riserva.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 16 giugno 1895.

Traversa Enrico, sottuffleiale gia allievo ufficiale, distretto Sira-
cusa, nominato sottotenente di complemento fanteria con an-

zianità 26 dicembre 1893 (articolo 1°, lettera d, legge 20

giugno 1882, N. 830) assegnato effettivo al distretto di resi-

denza Catania e destinato pel caso di mobilitazione al reg-
gimento, fanteria, Trapani, rimanendo in congedo illimitato.

Con R. decreto del 23 giugno 1895.
Macari Antonio, sottotenente medico, distretto Cagliari, conside-

rato come dimissionario dal grado a senso dell'art. 3 de1Re-

gio decreto 12 novembre 1891.

Ruggieri Giovanni, id, id. Foggia, id, id. a senso del R. decreto
27 settembre 1893.

Trippitelli Attilio, id. id. Teramo, id. id. id.
I sottoindicati ufficiali di complemento dell'esercito permanente

sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile (art. 6, legge 29

giugno 1882 N. 830).
Arma di cavalleria.

Moncada di Paterno Franceseo, capitano distretto Palermo.
Bollati Vittorio, tenente id. Novara.
Foehessati Ernesto, id. id. Mantova.
Gropplero Andrea, id. id. Udine.
Ricci-Bardzky Giuseppe, id. id. Pistoia.
Chiaradia Egidio, id. id. Udine.
Lombardi Achille, id. id. Napoli.
Coen Vittorio, id. id. Ancona.
Fusco Nicola, sottotenente id. Napoli.
Galli Riecardo, id. id. Verona.
Dompè Giulio, id. id. Roma.
Locatelli Carlo, id. id. Roma.
Lodigiani Ettore, id. id. Piacenza.
De Filippi Federico, id. id. Roma.
Guidi Fabio, id. id. Livorno.

Corpo veterinario militare.
De Metrio Giovanni, tenente veterinario distretto Leece.
Pulini Alfredo, id. id. id. Ancona.
Ripoli Riccardo, id. id. id. Barletta.
Natoli Giuseppe, id. id. id. Caltanissetta.
Tilli Leonida, sottotenente id. id. Ascoli.

Con R. decreto del 30 giugno 1895.
I sottoindicati uffleiali medici di complemento sono inseritti in

talo qualità alla milizia mobile, col loro grado e con la loro an-
zianità, a datare dal 1° luglio 1893.
Di Giandomenico Giuseppe, tenente distretto Teramo.
Biolcati Tullio, id. id. Rovigo.
Palombi Attilio, id. id. Spoleto.
Maglio Giuseppe, id. id. Genova.
Antonione Giovanni, id. id. Casale.
Scarlata Ignazio, id. id. Caltanissetta.
Zatti Antonio, id. id. Udine.
Mantegazza Umberto, id. id. Firenze.
Pennino Antonio, id. id. Mondovi.
Vecchio Ciro, id. id. Piacenza.
Testa Giuseppe, id. id. Milano.
Calfa Camillo, id. id. Cosenza.
Damiani Pietro, id. id. Palermo.
Chiarenza Antonino, id. id. Pavia.
2'acchi Francesco, id. id. Roma.
Caldo Ignazio, id. id. Cuneo.
Gasparini Domenico, id. id. Pesaro.
Scopesi Giovanni, id. id. Massa.
Paolueci Lamberto, id. id. Ascoli Pieeno,
Giannelli Raffaele, id. id. Lecce.
Consoli Giuseppe, id. id. Bari.
Positano Pietro, id. id. Bari.
Leoni Enrico, id. id. Monza.
Montano Crescenzio, id. id. Nola.
Mariani Benvenuto, id. id. Orviato.
Alamanni Luigi, id. id. Arezzo.
Rodi Antonio, id. id. Savona.
Corsini Giuseppe, id. id. Trapani.
Marinone Giovanni, id. id. Pavia.
Cappello Feliciano, id. id. Rovigo.
Coliva Goffredo, id· id. Firenze.
Licastro Raffaele, id. id. Lecce.
Sanguineti Emanuele, id. id. Genova,
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Fera Gaetano, tenente distretto Cosenza.
De Angelis Ciuseppe, id. id. Spoleto.
Villa Ettore, id. id. Como.
Lofaro Rocco, id. id. Reggio Calabria.

Basdraghi Gio. Battista. id. id. Livorno.
Valento Pietro, id. id. Avellino.
D'Antilio Carlo, id. id. Livorno.
Baraceo Giovanni, id. id. Mondovi.
Garibaldi Martino, id. id. Genova.
Anzuoni Vincenzo, id. id. Avellino.
Laghi Alessandro, id. id. Castrovillari.
Manzone Vincenzo, id. id. Roma.
Maggiore Pietro, id. id. Brescia.
Galeno Gennaro, id. id. Caserta.
Panichi Lorenzo, id. id. Ascoli Piceno,
Stolfi Alessandro, id. id. Potenza.
Da Mori Gio. Battista, id. id. Treviso.
Sofia Antonio, sottotenente id. Messina.
Giuro Bartolo, id. id. Cefalù.
Bifano Enrico, id, id. Campagna.
Martinelli Vittorio, id. id. Napoli.
Sacra Enrico, id. id. Napoli.

MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 23 giugno 1805:
Avio Edoardo, tonente medico di complemonto distretto Voghera

considerato come dimissionario dal grado, a senso dell'arti-
colo 3 del R. decreto 12 novembre 1891.

Chellini Roberto, sottotenente complemento fanteria, distretto

Pistoia, accettata la dimissione dal grado.
De Filippis Ralfaele, furiere maggiore G alpini, nominato sottoto-

nonte di complemento fanteria (art. 1° lettera c, legge 29 giu-
gno 1882, n. 830), assegnato pel caso di mobilitazione e por
la dipendenza al 2 alpini, rimanendo in congedo illimitato.

Con R. decreto del 30 giugno 1895:
I sotto indicati ufficiali medici di complemento cessano per ra-

gioni di età, di appartenere alla milizia mobile :

Fogliani Alessandro, capitano distretto Messina.

Gioia Donato, tenente id. Bari.

Theo Andrea, id. id. Gaeta.
Guida Tommaso, id. id. Napoli.
I sottoindicati ufficiali medici off'ettivi di milizia mobile e di

complemento cessano, per ragioni d'età, di appartenere alla mi-

lizia stessa e sono inscritti, in seguito a loro domanda, col loro
grad> e con la loro anzianità, nel ruolo degli uflìeiali di riserva.
Fabiani Pasquale, capitano di milizia mobile, distretto Reggio

Calabria.
Vecchi Francesco, id. id. id. Catanzaro.
Sani Costantino, id, id, id. Roma.
Panni Luigi, capitano di complemento id. Barletta.
Gavasci Pietro, id. id. id. Spoleto.
Piechini Luigi, id. id. i1. Cremona.
Guarini Carmine, id. id. id. Salerno.
Maida Luigi, id. id. id. Cosenza.
Terzi Marcello, id. id. id. Potenza.
Zoecola Giuseppe, tenente id. id. Alessandria.
Di Paolo Luigi, id. id. id. Chieti.
Mancia Romeo, id. id. id. Spoleto.
Longo Michele, id. id. id. Pontenza.
Grilli Alfredo, id. id. id. Ascoli Piceno.

MILIZIA TERRITORIALE
Con R. decreto del 9 ¿iugno 1895:

Sforza-Cesarini di Segni duca Francesco, tenento colonnello fan-

teria, 211° battaglione Roma, inseritto collo stesso grado nel
ruolo degli ufficiali di riserva, arma di fanteria, a sua do--
manda.

Maridati Attilio, capitano id.. ô2 id. Lodi: id. id.

Con R. decreto del 20 giugno 1893:
Alferi Giuseppe, sottotenente fanteria, distretto Girgenti, dispen-

sato da ogni servizio militare, per infermità non dipendenti
da cause di servizio.

D'Alfonso Pasqualo, id. id., 151° batt. Teramo, revocata e consi-

derata come non avvenuta la sua nomina a sottotenente.

Comitti Enrico, io. 1 alpini, batt. Mondovl, considerato come di-

missionario dal grado, a terraini dell'art. 3 del R. decreto 13

novembre 1801.
Con R. doereto del 23 giugno 1835:

Giampietro Edoardo, capitano medico 224 batt. Gaeta, considerato
come dimissionario dal grado, a senso del R. decreto 27 set-

tembre 1893.
Guerini Giuseppe, sottotonente id.10 compagnia sanitã,id.id.id.
Altomaro Angelo, tenente id. 168 batt. Foggia, id. id. a senso

dell'art. 3 del R. decreto 19 novembre 1891.
De Mauro Raffaele, id. id. 160 id. Aquila, accettata la dimissione

dal grado.
Brissa Raffaele, cittadino, dimoranto a Catanzaro, nominato sot-

totenente nella milizia territoriale, fanteria, 280 batt. Catan-
zaro. Dovrà psesentarsi entro 3 mesi al comando dell'83 fan-

teria, por prestarvi il prescritto mere di servizio.
Con R. decreto del 30 giugno 1893:

Di Prampeso conte Antonio, tenente colonnello fanteria, 104 batt.
Udine, ricollocato col suo grado nel ruolo degli ufficiali di

riserva, fanteria, a sua domanda.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 20 giugno 1835:
Giuliano Baldassarre, tenente fanteria distretto Venezia, tolto dal

ruolo degli ufficiali di riserva, fanteria, a sua domanda.

Con R. decreto del 4 luglio 1895:
I seguenti ufficiali ascritti alla riserva sono promossi al grado

superiore.
Stato maggiore generale.

Maggiori generali a tenente generale.
Rosaguti cav. Pietro, Lombard cav. Giuseppe, Geymet cav. Gio-

vanni, Sampieri cav. Domenico, Giuria cav. Cesare, Ceresa
Di Bcuvillaret cav. Ottavio, Pallavicini Di Priola cav. Gia-

como, Salà cav. Alessandro, Sergiusti cav. Luigi, Forest cav.
Federico, Alasia cav. Guglielmo.

Colonnelli a maggioro generale.
Grillanti civ. Fabio, Bonome cav. Evasio, Mauro cav. Francesco,

Chiarini cav. Fordinando, Zanzi cav. Guglielmo, Bricca cav.

Tommaso, Melegari cav. Baldassare, Venanzi cav. Luigi,
Ponzi cav. Ferdinando, Perdomo cav. Alessandro, Goria cav.

Alessandro, Pagni cav. Carlo, Maiavacea cav. Francesco, Ple-
bani cav. Benodotto, Pino cav. Francesco, Lamberti cav. Giu-
seppe, Dajnelli cav. Luigi, Allasia car. Raimondo, Bona cav.

Cesare, Gallarati cav. Paolo, Racagni cav. Camillo, Pasquina
cav. Carlo, Gherardi cav. Guido, Giordanello cav. Virginio,
Pagliano cav. Achille, Parvopassa cav. Alfredo, Morozzo della
Rocca cav. Emanucle, Nieto car. Fabio, Co:netti cav. Ven-
eeslao.

Corpo di stato rnaggiore.
Capitano a maggiore.

Clavarino marchese Filippo.
Arina dei carabinieri reali.

Maggiori a tenente colonnello.

Bonatti cav. Bonamico, Cordero di Montezemolo car. Giulio,
Ricei cav. Giacomo, Craveri cav. Ignazio.

Capitani a maggiore :

Ferrari cav. Cesare, Caneva cav. Edoardo, Simoneini Eugenio,
Londy cav. Morizio, Spanu cav. Salvatore, Ferrero Giuseppe,
Pavesi Attilio.

Tenenti a capitano:
Assante Florestano, Yeran Anniea, Dognini Carlo, Calvani Giu-

seppe. Migliasmeca cas. Carlo.
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Al grado di tenente i sottotenenti :

Correndo Giovanni Maria, Filippini Angelo, Superti Giuseppe,
Baldo Giovanni, Ferraro Giov. Bottista, Boufanti cav. Giu-

seppe, Bau'loni Gio. Battists, Cogotti Fedalo, Longo Michele,
Fasola Agapito, Cubaiu Giovanni, La Serra Arcangelo, Sa-
landi Giuseppe, Santangelo Gioacchino, Bonizzi Benvenuto,
D'Angelo Raffaele, Nudi Giovanni, Vignoli Giovanni, Fossati
Achille, Zuliani Angelo, Mainero Gio Battista, Monguzzi
Francesco, Parisi Donato, Virgilio Nicolino, Peroli Luigi, Ca-
nepa Giovanai, Dagli Innocenti Gaetano, Mercadante Fran-
cosco.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli a colonnollo.

Mondino cav. Giuseppe, De Spigliati cav. Edoardo, Marchionna cav.
Clemente, Di Prampero conte Antonio, Tettoni cav. Carlo, Sforza
Cesarini di Segni duca Francesco, Fossati Reyneri conte Carlo,
Ferrini conte Epifanio (B), Ungaro cav. Enrico (B), Lamberti
cav. Nicolò, Molgora cav. Ernesto, Demaria cav. Vittorio,
Galli cav. Bernardo, Du Tour d'Hery barono Lorenzo, Lauro
cav. Pasquale, Strada cav. Annibalo, Negri car. Santo, Pierni
cav. Gaetano, Fo cav. Paolo, Du Tour d'Hery barono Erasmo,
Roncagli cav. Carlo, Ajassa cav. Vincenzo, Russotti cav. En-
rico, Campana cav. Filippo, Rassaval cav. Luigi.

Maggiori a tenente colonnello.
Mastelloni cav. Filippo, Robaudo cav. Felico, Gritoni cav. Gavino,

Martinez cav. Attilio, Rivolta cav. Giovanni Dattista, De San-
gro Giuseppe, Grassi car. Michele, Caucia cav. Giuseppe,
Dal Pozzo-Farnese conte Alessandro, Roda car. Luigi, Rossi
cav. Vincenzo, Balmas cav. Giovanni, Motta cav. Giacinto,
Redaelli cav. Luigi, Del Monto cav. Felice Luigi, Grossi cav.
Enrico, Codovilla cas. Paolo, Durando cas. Carlo, Rolando
cav. Pietro, Veyrat cis. Umberto, Malan cav. Giacomo, Va-
laperta cav. Pietro, Fratellini car. Giuseppe, Agrati cav.
Giasoppe, Ruffoni cav. Franceseo, De Baeei cav. Giulio, Vol-
pino cay. Ferdinando, Giusiana nobile Federico.

Capitani a maggiore.
Viretti cav. Giovanni, Rizzardi cav. Lodovico, Santarelli cav. Apol-

la, Listello cav. Luigi, Brigante-Colonna cav. Giulio, Pelle-
grino e tv. Giovanni, Corbetta cas. Gaudenzio, Ancellotti car.
Vincenzo, Corioni cav. Gorolamo, Bua cav. Salvatore, Orizio
cav. Giovanni Battista, Rondanino Giovanni Battista, Monfrini
cay. Angelo, Grippa Ascanio, Beneduce Luigi, Maridati At-
tilio, Giberti Eugenio, Nucci car. Oreste, Cornetto cav. Gio.

seppe, Mascolino cav. Francesso, Mosca Carlo, Frediani Giu-
seppe, Careddu Salvatore, Mancini cav. Giusoppe, Selavo eav.

Luigi, Bistagnino cav. Giuseppo (B), Vaccani Giacomo, Cal-
derini cav. Enrico, Lastorina Rosario, Marzolini Valentino,
Briola cas. Giovanni, Carnovali cav. Giuseppe, Galli cav.
Pietro, Francio,i car. Alessandro, Mendia cav. Odoardo, Do-
nodilu cav. Lorenzo, Servouti cav. Virgilio, Ferrari cav. Carlo,
De Giorgia civ. Pietro, Angiolini car. Clodoveo, Sempreamore
cav. Francesco, Bordiga rav. Costantino, Trivellino car. Gio-
vanni, Mazzotta cav. Luigi, Porra cav. Pasquale, Longo cav.

Bartolomoo, Urani cav. Giovanni, Vicentini cav. Vincenzo,
Papa cav. Flaminio, TraŒo cav. Antonio, Daho Tommaso Fran-
cesco, Scotti cas. Giovanni, De Agazio cav. Tonanaso, Pisani
cav. Beniamino, Miglietta cav. ¥ineCD70, ŸO ÌP3tti CRY. Gin-

soppo, Fortuna cas. Francero, Barda cav. Enrico, Castel-
lacci cas. Leopoldo, Cocchi cav. Elia, Nasalli conte Achillo,
Rizzo cas. Leonardo, Ripa car. Piero, Mantegazza cav. Pietro,
Pellegrini cav. Giusoppe. Gu zzi cav. Giuseppe, Viretti cav.
Agostino Giovanni, Paolotti cas. Giuseppe, Gualterio marchese
Gualtiero, Gariboldi cav. Ercolano, Negro cav. Giovanni ßat-
tista, Bagnoli cav. Giovanni, Turola cav. Luigi, Boglio cav.
Giovanni Battiota, Marata cas. Luigi, Bassani cav. Felice,
Frigorio car. Ambrogio, Ca lenazzi cav. Giacomo, Pagani cav.
br¿iaio. Armani car. Riccardo, Pino cas. Carlo, Galloni

cay. Giovanni Battista, Gossi cav. Francesco, Montano cav.

Achille, Gerard cav. Giuseppe, Spaini cav. Andren, Preve
cav. Biagio, Ballerini cav. Alessio, Questa say. Zofirino, Fro-
rejean-Jolibois Antonio, Zara car. Giulio, Lunetta Francesco,
Criscione cav. Giovanni Battista, Amadasi cav. Virginio, Zu-.
letti car. Eugenio, Campaiola cav. Pasquale, Ciani cav. Fe-
derico, Macchi Lodovico, Simonetta cav. Giuseppe, Masucci
Paolo, Seialanti cav. Giovanni, Rinaldo Camillo, Priora cav.

Cristoforo, Napo3ano car. Vincenzo, Broglia cav. Pietro,
Forno car. Giuseppe, Fiumi cav. Napoleone, Rota cav. Fran-
cesco, Nicolai cavaliere Giosuo, Barrella cavalioro Nicola,
De Haro eavaliero Giuseppe, Carulli cavaliere Carlo, Zam-
belli car. Pietro, Colli cav. Cesare, Melega cav. Enea, De
Lozzo Angelo, Codecà cav. Cesare, ' Giordano cav. Scipione,
Bonoldi cav. Antonio, Rossi Vincenzo, D'Anna car. Francesco,
Sassoli cav. Eliseo, Valente Vincenzo, Marinetti cav· Ignazio,
Boggi Bernardino, Del Grosse cas. Gaetano (B), Gallo car.

Antonio (B), Gorjur Glullo, D - Giuli Enúco, Valeriani Vla-
dimiro, Quarenghi Pietro, De Martino Angelo, Possuti car.
Temistoele (B), Dol Nobolo Attilio, Vivarelli Paolo (B), Pian-
tanida Giuseppe, Penoglio Angelo, Zanobini Antonio, Laviz-
zari Giacinto, Buonocore Federico, Borgarino ear. Carlo, Balbo
car. Giacomo, Miglio cav. Pietro (B), Tagliero Giovanni, Mer-
letti Domenico, Rissone cav. Fear.cesco, Zerollo cav. Vincenzo,
Cardone cav. Tommaso, Bonamico cav. Emilio (B), Benso Do-
menico, Negri cav. Paolo, Bassi Federico, Granata Giuseppe,
Cecconi Quintilio, Cavalli Camillo, Risteri Carlo, Barbiano
di Belgioioso conte Annibale, Fattorosi Nunzio, Ravizza car.
Giuseppe, Piccolo Salvatore, Caruso Vito, Borolla cav. Angelo,
Boechi Emmo, DavanzeRi Tito, Locatelli Davide (B), Balza-
rotti Cesare, Viaggio Pietra, Schouller cas. Carlo, Galletta
Antonino, Trusiano Giaseppe, Hadoni Antonio, Micholetti cav.
Vittorio, Greggiati cav. Enrico, Bonatti Ferdinando, Yalente
cav. Vinoonzo, Pagliaretti cav. Annibale, Comessati cav. Vin-
eenzo, Nardi car. Giovanni, Callori Gamon<ti car. Gaetano,
Roccacci cav. Leopoldo, Boidi cav. Giovanni Francesco, Avo-
gadro di Vigliano cav. Edoardo, Lodoli cav. Ajace, Gatti Evasio,
De Fanti di S. Oberto cav. Giuseppe, Anlreat.imi Alberto, Am-
pugnani Francesco, Pollodro ear. Giovanni, Bonzanino cav.

Giovanni, Gamí>a cav. Pietro, Musso sav. Luigi, Sorrentino
cav. Garlo, Ricolfi car. Pietro, Chio lini car. Giovanni, Can-
clan cav. Pasquale, Rivolta cav. Matteo.

Tenenti a capitano :

Casaceli Gioaechino, Pinizio Giuseppe, Porlietto Carmelo, Spaltini
Giovanni Battista (B), Quaranta cav. Giacomo, Valperga Giu•
seppe, C apecelatro Michele, Zingales Stefano, Zerbino cav.
Paolo, Bianchi Enrico, Bonelli Antonio, Papi cav. Filippo,
Desanctis Giovanni, Barbieri cav. Antonio, Sacco Domenico,
Cieri Leopoldo, Viganotti Giacomo, Panzeri Luigi, Dolla Casa
Grande Giacomo (B), Forno car. Giusoppe (B), Honú Pro-
spero (B), Fasolo Antonio, Betti Oreste, Prelle Giovanni, Tas-
sera Domenico, Han lis Luca, MareLiori cav. Antanio, Carpi-
nello Giuseppe, Marianora Giuseppe, Barzecebi Ratraele, Gioe-
chetta Benigno, Cairo Luigi (B), Conti Leopokio, M tzziotti
Domenico, Marino Felice, Letizia Lu¡gi, Saggese Luigi, Pe-
racchio Angelo, Russoletti Pietro, Pasinetti Bartolomeo. Ma-
rianni Alfonso, Fosi Aus ina, Sea.luro AchilW, Alai Giu-

Quintavalle Ferdinando, Aleisti Pok, Paina L;iovanni. Razzoli
Domenico (B), Romussi Frane co, Del Moro Nazzareno. Lee
Antonio, Negretti Giovanni, Ruggeri Gaetano, Ro ano Teo-
doro (B) Borsetti Stefano (A), Falletti di Villa Falletto Ma-
rio (A), Arnò Francesco, Bruscagli Gerardo, Capuzzo DoheettaMarco, D Errico Franceseo, Melloni Raffaele, Sessa Giovanni,Venturi cav. Apollinaro, Formento Giuseppe, Lanzafamo Glu-
loe. Calabro Gandolfo, Basilisco Filippo, Zernoz Giuseppe,
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P.rnaa Alfonso, Comerci Fortunato, Magliano Rocco, Cerrano
ÛJuseppe, Saibaute Cesare, Tacchi Achille, Scarpetti Anto-
nio, Spadea Saverio.

Arma di oanalleria.

Maggiore a tenente colonnello:
Tarra cav. Luigi.

Capita41 a maggiore :

Giusstug can Giusoppe, Benedetto cav. Agostino, Ifagaini Luigi,
Severgnini Paelo, Bersani Pasio.

Tenenti a capitano:
Conipagnoni-Floriani Giovanni, Santamaria Alberto, Baraeco Al-

berto.

Sottotenenti a tenenti:
Guasco Biagio, Gaina Boneletto, Bossi Giuseppe, Boratto Via--

cenzq, Torlaseo Argonio.
Arma d'artiglie, ia.

Tauenti colonnelli a colonnollo:
Corsi di Bosnasco car. Policarpo, Asiaari di S. Marzano conte

Britannio, RogneMa cav. Benedetto, Coller cav. Giovanni,
Gregorini cav. Gregorio, Porrmo di S. Marino cav. Roberto
Mal avasi cav. Giuseppe, Dell a Croet cat. Benedetto, Bonchi
cav. Luigi, Slacci cav. Frangseg,

Maggiori a tenento colonnello:
Clavarino march. An onio, Mattirolo ear. Eugonio, Avogadro di

Quinto cav• Anedeo, Broro Giuseppo.
Capit:nu. a raaggiore.

Guidi Achille, Cht:stin Francesco (treno), Bianchessi cav. Inno-
cent.o (id.), Capellino Giovanni (id.), Bondimai cav. Carlo (id.),
Rzyszczowski conte Sigismondo, Nairotbi cav. Giusepp3, Cle-
retti car. Carlo (trono), Ceria cav. Pietro (id.), Romani Guido.

Tenenti a capitano.
Alberizzi Ernilio (treno), Orccchi:t Gio. Maria (id.), Marzoechi

Raffaele, Viale Pietro, De Gobbi Gio. Battista (trono), Ciliappi
car. Leone (treno), Garassino rancesco (id.), Giveosa Giov.
11attista, Pini Giuseppe.

Sottotenenti a tenente.
Alle eco Paquale (trena), B:izzi Domenico (id.), Alberti Yineenzo,

Rulian Gio. Maria (Ireno), Gallo Giovanni, Delmastro Gio-
vanni (treno),

Arma dal genio.
Maggio:·i a tenente colonnelle.

Mariani cav. Gaetano, D'Amore cav. Aniello.
Capitani a maggioro.

Bazzi car. P¡etro (treno), Massarelli cav. Luigi, Negroni cav. Gia-
como, Benigno cav. Costantino (treno), Corrado cas. Raffaele,
Basso car. Giacomo, Capelli cav. Luigi (treno).

Tenente a capitano.
Marasi Zefirino.

Sottotenenti a tenente.
Lorentani Angela, Accatio J.;gelo.

orpo sondario anilitare.

Tenenti colonnelli a colonnello.
Popo cav. Achille, Riva cav. Carlo, Radaelli cas. Pericle.
Maggiori a tenente solonnello.

Montani cav. Luigi, Siriso eav. Luigi, Resasco cav. Adolfo, Bar-
Labo cav. Angelo, Eliantonia cav. Domenico, Levanti cas.
Carlo.

Capitani a maggiore.
Pat;ano ear. Yincenzo, sangirardi car. Alessandro, De Felice

Leopoldo, De Crescenzo Gennaro, Uccelli Luigi, Biasi Oronzo.
Capitani a maggiore.

Zambrini Antonio, Mass Guglielmo, Ferrari Michele, Vallosi
Giuseppe, Peyrani Cala, Gerbino-Promis Giuseppe, Bignone
Emanuele.

Tenente a capitano.
Loloviel Romeo.

Sottotenenti a tenente:
Bisceglia Luigi, Pollacani Paolo, Ammendola Pietro, De Nicolais

Pietro, Cantà Francesco, Silipranti Giovanni.
Corpo di Commissariato militare.

Capitano a maggiore.
Pianzone Ernesto.

Corpo contabile militare.
Tenenti colonnelli a colonnello:

Rocca cav. Pietro, Searamone cav. Giuseppe.
Maggiori a tenente colonnello.

Beuf cav. Cesare, Gillone cav. Gio. Battista, Casanova cav. Gio-

vanni, Revolli cav. Damenico, 3Ioaari cav. Flavio.
Capitani a maggiore:

Silli Ignazio, Milone Cesara, Parvis Pietro, Garrono cav. Giuseppe
Cerutti cav. Paolo, Meschini cav. Gio. Battista, Zanchi cav.
Giuseppe, Caula cav. Giuseppe, Mauenti Alessandro, Bertolac-
eini car. Giovanni, Allieri cav. Enrico, Mourglia cav. Gio-

vanni, Negri cav. Paolo, Pastoro cav. Enrico, Pioletti cav. Ge-
nasio, Dogliotti cav. Vincenzo, Ciaudo cav. Dionigi, Squarza
cav. Iride, Cimaschi Carlo, Barbera cav. Giuseppe, Bellini cav.
Odoardo, Delfino Agostino, Sirico Giovanni, Savino Gennaro,
Silvagni Salvatore, Sforza cav. Raffaele, Petroli Michele, Ta-
fari cav. Tommaso, Dodero Bartolomeo, Cattaneo cav. Luigi,
Franchi car. Carlo, Rossetti car. Colombo, Canavotto cav.

Francesco, Podio cav. Nicola, Avorsano car. Giuseppe, Muz-
zone cav. Giovanni, Cugno cay. Giovanni.

Tenenti a capitano:
Mulas Antonio, Angelini cav. Lorenzo, Piomarta Giuseppe, Podio

cav. Giovanni, Bado Sebastiano, Costa Giuseppe.
Sottotenenti a tenente:

Bourcet Domenieo, Rebaudi Luigi.
Corpo veterinario militare.

Capitari a maggiore:
Bassanesi Roberto, Longo Agostina.
Tenente a capitano:

Aliperti Vincenzo.
Sottotenenti a tenente:

Taccone Clovanni, Lupoli Giovanni.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 20 al 27 giugno 1895:
Seymindi comm. ing. Domenico, direttore capo di ragioneria di

la classo nel Ministero delle finanze, ora in disponibilità, à
collocato a riposo in seguito a sua domanda, a decorrere dal
1° luglio 1895;

ßenzi Angelo, geometra principalo di 23 elasso nel personale degli
umei tecnici di finanza, id., id. id. id., id. id. ;

Patierno Gabriele, utliciale di la classe nell'Amministrazione del
letto, id., id. i]. id., id. id.;

Lo Vérde Giuseppe, il. id. id. id., ii. id. id. id, id.;
Cossu-Porgueddu Vincenzo, archivista di 3a classe negli uffici fi-

nanzia:i direttivi, id., id. id. id., id, id.;
Mistichelli Camillo, ufficille d'ordino di 22 classe nel ministero

delle fiaanze, id., id. id. id., id. id.
Lauro cav. Giuseppe, capo sezione di ragioneria di la classe id.,

id., id, id. id., id. id.:
Bivona Pietro, ufliciale di la classe nell'amministrazione del lotto,

id., id. id. id., id. id.
Terzaghi Pietro, id. d'ordine i3. nelle Intendenze di finanza, id.,

id. id, id., id. i 1.
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Martini Enrico, ingegnero di la elasse nell' amministrazione del

catasto, id., id. ii. id., id. id.
Brusati Antonio, id. id. id., id., id. id. id., id. id.:
Rigotti Emilio, id. di 22 classe 11., id., id. id. id., il. id.:
Grazia cav. ing. Paolo, direttore comptrtimentale del estasto di

2a classe, id., id. id. id., id. id. ;
Saporiti cav. Achille, ispettore di 2a classa nell'amniinistrazione

del catasto, id., id. i:1. id., id, id.;
Gusberti cav. Carlo, segretario amministrativo di la classe nel

Ministero delle finanza, ii., id. id. id., id. id.;
Verani cav. Augusto, id, id. id. id,, id., id. id, id., id. ii.;
Rizzi Vincenzo, archivista di 32 elassa nelle Intendenzo di fixinza,

id., id. id. id., id. id.
Misasi dott. Ignazio, vice segretario amministrativo di 4a classe

negli uffici fin2nziari direttivi, ò collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda per mesi sette,
a cominciare dal 1° giugr.o 1893;

Barucco Edoardo, segretario, id. di 3a classe i1., id. id. por mo-
tivi di salute id. por tro mesi, id. dal 1° luglio 1895;

Riotti Carlo, vice segretario di ragioneria di la classe nell am-
ministrazione del lotto, in disponibilità, è collocat3 a riposo
in seguito a sua domanda, con effetto dal 1° luglio 1835;

Noto Sebastiano e Di Mattei Salvatore, verificatori vice capi di
2a classo, id., id., sono collocati a riposa in seguito a loro ,

domanda, id. id. ;

Lanza Ferdinando e Vassalli Ercole, ufficiali di 1* elasse id. id.,
id. id. id., id. id.;

Toscani Michele e Osteiner Ignazio, geometri principali di la
classe nel personale degli uffici tecnici di finanza, id., id. id.
id., id, id.

Mosca Alberto, Pavia Eugenio, Montiglio Luigi, Alberto Antonino,
id. id. di 2* classe id., id. id. id., id. id.;

Baritello Giuseppe, disegnatore di 4^ classe id., id., o collocato
a riposo in seguito a sua domanda, id. id.;

Gamba Enrico, ricevitore del registro, ò GGIIOC3tO in RSpettativa
per motivi di salute, d'ufficio, a decorreredal21giugno1835.

Masserano Cesare, Conti Enrico e Baraccano Francesco, volontari
doganali, sono nominati ufficiali di 5a elasse nelle dogano ;

Manenti Tommaso, ufficiale d'ordine di la classe negli uffici fi-
nanziari direttivi, in aspettativa per motivi di salute, o ri-
chiamato in attivita di servizio, a partire dal 1° luglio 1895
e trasferito dalla Intendenza di Potenza a quella di Salerno.

Con decreti in data dal 16 al 30 giugno 1895:

Rossi Eugenio Gustavo, segretario amministrativo di classe

negli uflici finanziari direttivi, à trasferito dall Intendenza di
Macerata a quella di Cuneo;

Goffi Federico, id. id. di 3a classe id., id. id. di Messina id, di
Macerata;

Corigliano avv. Carlo, ià. id. id. id., 18. id. di Cosenza id, di
3fessina;

Pagnolo ing. Luigi, ò nominato uf!ìciale toonico di 3a classe nelle
minifatture dei tabacchi, a decorrere dal 1° luglio 1835;

Santiapichi Saverio, aiuto agente di 2a classe nell' amministra-
zione delle imposta dirotte, è collocato in aspettativa por
motivi di famiglia in seguito a sua domanda por tre mesi,
id. il.;

È accettata la rinuncia volontariamento data da Nasi Ettore al-
1 impiego di magazziniero contabile di 2 classe nell ammi-
nistrazione del lotto, id. id. ;

A Privitera Cosimo o Mazzagalli Achille, magazzinieri di1a classe

reggenti nei magazzini di deposito delle privative, è aumen-

tato lo stipendio annuo da lire 3500 a lire 3900
,

Meli Giuseppo, magazziniero di 2a classe id., è promosso alla la
classe, reggente, nei magazzini stessi, per anzianità con lo
sti¡aculio di lire 3800;

Embriaco Stefano, Gran lolfi Vincenzo, Borghesani Gantano, Mar-
falla Domenico, Pastorino Giuseppe e Giuliani Vitaliano, ma-
gazzinieri di 2* classe, reggenti, id., sono pr<gnossi all'eñ'et-
tività del posto:

Pescia Vincenzo, vice so;retario di ragioneria di 1^ elasse negli
uffici finanziari direttivi, o trasferito dall'Ispezione compar-
timentilo del catasto in Napoli all' Amministrazione con-

trale ;

Terasona Enrico, id. id. anunministrativo id. id., ò collocato in

aspettativa in seguito a sur domansla por niotivi di salute,
a decorrero dal 1° luglio 1835;

Freri Antonio, agento di la classe nell'Amministrazione delle
imposte dirette, id. id. id. id. por la da;'ata di fra mesi,
id. i1.:

Dalla Torre Giuseppe, ufiYeiale di Ga claso none dogana, id. id ,
id. por motivi di famiglia, a decorrere dal 1° luglio 1935;

Puntoni Sebastiano, id. di 2a «Jasse id., à colloeato a riposo la
seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, id. dal 18
luglio 1995:

Socini Alessandro, id. di 1^ classe id., id. id. id- per motivi di
salute, id. id. ;

Gavuzzi Luigi, commissario al riscontri di 'F classa nelle ma-
nifatture dei tabaechi del Regno, id. id. ida .P.., id. dal 1
agosto 1893;

Ciampaglia Ernesto, magazziniere cGD*abile di 22 classe reggente
nell'Amministrazione del lot o, à cominata tifliciale al ri-
scontri di la classo rrggento nell'Amministrazione stessa ;

Benatti Felerico, cy;1missario alle scritture di la classe nelle
manifafÍaro dei tabacchi, id. co:nmissario ai riscontri di La
eÌassa nelle manifatture stesse :

Cremaschi Giovanni, ufficiale id. di la classo id., id. comniissario
alle scritture di 2a classe reggente id.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione ganerale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTÐSTAZIONE (ga p
Si à dich.iarato cho le rendite seguenti del Consolidato 5 010,cioè : N. 1014681 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L.125,al nome di Pareto Mariadi Enrica, nubile, domiciliatain Genova;
N. 101630ô, per L. 123, a favore di Pareto Carolina di Enrico,minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in

Ganova ;
N 1016307, per L. 123, a favoro di Pareto Emilla di Enrico, mis

nore, sotto la patria potesta del padro, come sopra ;N. 1046303, par L. 125, a favore di Pareto Giacomo di Enrico,
minore, sotto la patria potesta del palre, come sopra;N. 1046309, per L. 123, a favore di Pareto Luigi di Enrico, mi-
noret sotto la patria potesta del padre, como sopra;tutti con vincolo di usufrutto a favoro del detto loro padre Paretodott. Enrico fu Giacomo, furono così intestate por errore occorsenelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-bito Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi rispettivabientea favoro di:

Pareto 3Iaria di FiliPPo Enrico Fabiano, nubile, etc. :Pareto Emilia di Filippo Enrico Fabiano, minore, comosopra;
Pareto Carlotta-Giorgina-Caterina-Eurichetta di FiMppo En-rico Fabiano, minore, come sopra ;Pareto Giacomo di Filippo Enrico Fabiano, minore, comesopra;
Pareto Luigi di Filippo Enrico Fabiano, minore, comesopa ;
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Tutto con usufrutto vitalizio a Pareto doft. Filippo Enrico Fa-
biano fu Giacomo, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 ddi Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà alla
rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il B luglio 1895.

Il Direttore Generale

110VELLI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Disposizione fatta nel personale dell'ispettorato delle
strade ferrate :

Con decreto Reale in data 23 giugno 1893, a datare dal 1° b
glio corrente, sono accettate le dimissioni dal grado d'ispettore
allievo di la classe nel R. Ispettorato Generale delle Strade
Ferrato, presentate dal sig. Solano ing. Libertino, con istanza
del 12 giugno u. s.

RETTIFICA D INTESTAZIONË
a Pubblicazior2c).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 °/o cioè:
N. 681727 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 270 al nome di Musella Luigia fu Domenico, moglie di Tam-

burello Girolamo, domiciliata a Marsala (Trapani), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarmi a Musella Luisa fu Domenico, moglie di Tumbarello
Girolame, eee., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procelerk alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1805.

Il Direttore Generale

NOVELLL

Avviso DI 83fAllIl131ENTO DI RICEYCTA (ga PubÖlÍCâJiOne).

Si ò dichiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata da que-

sta Direziono Generale addl 11 febbraio 1895 sotto il n. 1987 per

il deposito dei seguenti diciassette certificati di rendita: N. 34253

di L. 310, N. 211803 di L. 33, N. 292010 di L. 15, N. 329428 di

L. 205, N. 33028ô di L. 85, N. 331692 di L. 780, N. G91174 di

L. 5, N. 691639 di L. 15, N. 753557 di L. 60, N. 833752 di L. 70,
N. 837372 di L. 193, N. 859558 di L. 243, N. 937317 di L. 60,
N. 937318 di L. 15, N. 937349 di L. 35, N. 937350 di L. 23 e

N. 937351 di L. 275, intestati tutti al Comune di Corato, esibiti
dalla Commissiono liquidatrice della Società Generale di Credito
Mobiliare Italiano, per essore tramutati.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5042, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno etuse-

gnati al sig. conte Carlo Rasponi, Presidente del Consiglio d'Am-

ministrazione e legale rappresentante della Societh Banco Ita-

liano di gestioni o liquidazioni, ehe assunse la liquidaziano dolla
Società Genera,'e di Credito 3fobiliare Italiano, senza l'esibizione

della ricevuta smar;jkt, la quale rimarra di nessun valoro.
Roma, il 2 luglio 121

Il Direttšre capo della la p

Segresario della Direzione Generale
ZULIANI.

V.° Il Direttore Generale
NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1)

Avvisi

Il giorno 8 corrente in Ca del Bosco Sopra, provincia di Reggio
Emilia, e in Telese, provino.ia di Benevento, ò stato aperto al ser-
vizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato
di giorno.

Il giorno 10 corrento in Piandimoloto, provincia di Pasaro, e in
Rimini Bagni, provincia di Forli, o stato attivato un ufficio to-

legrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato di

giorno.
Roma, 11 luglio 1ROS.

CONCORSI

Il 2. Provveditore agli studi della provincia di Modena

AVVISA

E aperta il concorsa ad un posto gratuito governativo nell'Edu-
eato:io dei Sordo-muti di questa Città.
Sono ammossi a concorrore i Sordo-muti in età non niinore di

8 nè maggiore di 12 anni.
Le domande di ammissione debbono prosentarsi all'ufficio del

sottoscritto, non più tardi del giorno 31 luglio prossimo, corre-
date dei documenti qui indicati:

a) Cortificato di nascita ;
b) Certificato di sana costituzione fisica e di stato normale

di mente ;
c) Certificato di subita vaccinazione o di sofferto vaiuolo;
d) Stato di famiglia o certificato comprovanto le condizioni

economiche di questa;
e) Dichiarazione del padre, o di chi no fa le veci, di riti-

rare l'alunno ad educazione compiuta, ed anche prima quando,
per ragione qualsiasi da riconoscersi giusta dal Consiglio scola-
stico provinciale, venisso rimandato dall'Educatorio ;

f) Qualunlue possibile informazione sull'origino o cause

della sordità e del mutismo del fanciullo.
Modena, 30 giugno 189ã.

Il Provveditore
ZANFI.
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Consiglio Scolastico Provinciale di Padova

Avviso di concorso

RE aperto il concorso ad un posto somigratuito (L. 220) vacante
per l'anno scolastico 1805-96, presso il R. Istituto femmialle di

Montagnana.
I posti gratuiti o semigratuiti sono conceduti alle fanciulle di

famiglie civili, avuto riguardo alle particolari benemerenze dei

loro genitori ed alla condizione ristretta di loro fortuna, e ven-
gono conferiti dal Prefetto della Provincia, su proposta del Con-

siglio di vigilanza e sentito il Consiglio Provinciale scolastloo.
La domanda di aramissione al concorso, firmata dal padre o da

chi rappresenta legalmento l'aspirante, sara presentata al Presi-
dento del Cousiglio di vigilanza in Montagnana coi seguenti do-
cumenti:

a) Fede di nascita ;

b) Attestato di vaccinazione o di vainolo naturale ;

c) Attestato medico di sana e robusta costituzione, atta alla
ordinario regime dell' Istituto ;

d) Obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all adem-
pimento delle condizioni proscritte dallo statuto e regolamento ;

e) Attestato degli studi eventualmente fatti;
f) Dichiarazione del Sindaco sulla moralità e professione dei

genitori, del numero e la qualita dello persono che compongono
la famiglia, sulla condizione economica dei genitori, e delle aspi-
ranti;

g) Documenti atti a comprovaro lo particolari benemorenzo
del genitori o tutti gli altri col quali la concorrento credesse di
convalidare la propria domanda.
L'alunna che ottiene un posto di favoro lo conserva, quando non

lo demeriti, per tutto il corso educativo.
Tanto la domanda quanto i documenti dovranno essere in bollo

a termini di legge (cent. 50).
Le istanze dovranno essere presentato non più tardi del 10 set.

tombro p. v.
Chi desiderasso ulteriori informazioni potra rivolgersi diret-

tamente al Consiglio di vigilanza in 3Iontagnana.

Padova, li 1° luglio 1833.

Il Prefetta presidente
DANIELE.

S. P. Q. R.

NOT I F I C A Z I ONE

In seguito a nota protettizia del 28 giugno p. p. n. 28370, el

a senso e por gli effetti degli articoli 17, 21, 60 o seguenti
della legge 25 giugno 1805, n. 2330, s illo espropriazioni por

causa di pubblica utilità, si rando nota che, per lo spazio di

quindici giorni da oggi decorrendi, saranno depositati presso que-
sta Sagreteria Generale gli atti relativiallaretrocessionedeiter-
reni posti nelle aliaconzo di porta 31sggiore, via di S. Croce in

Gerusalemme, di S. Bibiana, Conte Verdo, 3lanzoni e Labicana,
già espropriati per la costruzione del Polielinico.

A termini dell'art. 61 di <letta loggo, noi tro mesi successivi
alla pubblicazione, i procedenti proprietari o gli aventi ragione da

essi, che intendessero riaequistare la proprietà dei terreni anzi-

detti, dovranno farne espressa dichiarazione da notificarsi per atto

d'useiere all Amministrazione espropriante, sotto pena di decadere
dalla preferenza che loro accorda la legge.

Roma, dal Campidoglio, il 10 luglio 1895.

Il Sindaco

E. RUSPOLI.

Il Segretario Generale
A. VALLE.

PA11TE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SOMMARIO -- Vener:11 12 luglio 1895.

SEDU1'A ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 10.5.
MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbalo dellasaduta

antimeridiana di ieri, che é approvato.
BARACCO giura.

Approrazione di un disegno di legge.

Approvasi, senza discussione, il disegno di legge per convalida-
zione di alcuni Regi Deereti di autorizzazione di prelevamenti dal
fondo a calcolo per spese relative alle ferrovie complementari,
approvato al num. 81 della tibella annessa alla legge 12 luglio
1804, num. 318.

Segieito della discussione del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici.

Senza discussione si approvano i capitoli dal 345 al 338.
FARINA N. parla sul capitolo 350, linea Salerno-San Severino.
Lamenta che si voglia costruire questa linea che si potrebbe

chiamare una linea politica, in base ad un progetto studiato ed
approvato telegrafleamento.
Prega Tonorevole ministro di non farsi complice di maneggi

politici che non rispondono agli interessi dello popolazioni.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, riconosce che si deve

assolutamento e urgentemento provvedere alla linea Salerno-San
Severino.
Assicura che lo studio del progotto è stato fatto molto accura-

tamento e con cogniziono di causa.
Pero se perverranno reclami, se vi sarà insomma contrasto egli

osaminerà imparzialmente la quistione.
FARINA N. prende atto dello dichiarazioni dell'on. ministro.
(Si approvano i capitali dal 350 al 338).
DE GAGLIA parla sul capitolo 309 relativo alla ligea Isernia-

Campobasso por la quale sono stanziate lire 243,617.
Dominla se questo stanziamente sia suffielenta por la conti-

nuazione dall1 linea Boiano, e quali siano le intenzioni del mi-
nistro pal rimanente della linoa.
FALCONí spara che per la Campobasso-Isarnia l'onorevole mini-

stro fari clo che ha promesso di fare per l'Avezzano-Roccasecca.
SARACCO, ministra dal lavo:1 pubblici non mancherà di ap-

plicare alla fsarnia-Campobasso le stesso disposizioni che si pren-
doranno per lo altre linoo governato dalla legge 1892.

(Si approvano i capitoli dal 360 al 373).
. COLLEONT, parlando sul titolo. « Ampliamenti e lavori nelle
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dizione da rispandere alle necessita del sersizio, costruendovi

magazzini che sono indispensabili.
TOALDI si associa a questa raccomanhzione.
ENGEL chiola che si provveda alla deviazione del passa.ggio a

livello nella stazione di Treviglio, deviazione che fu riconosciuta
necessaria fino dal 1878.'

Gli raccomanda inoltre di convertire in definitiva la stazione

provvisoria di Caravaggio costruita in logaa fino dd 1831, di-
mostrando la importanza di fluella località, e.\ i bisogal esi-
denti del servizio.
LO RE NICOLA esprime il dasiderio che la stazione di Ca-

stellaneta, distanto circa ciulue chilometri, sia ravvicinata alla

citti polehè la lines ferroviarla la rasenta; sostenendo che nes-

sana difficolta tecnica si oppone al trasferimento.
Frattanto crede che si potrebbo can lieve sposa attuare presso

la città il servizio dei viaggiatori.
Iavoca poi una fermata dei treni diretti alla stazione di Ci-

nosa.

CLEMENTE espone le ragioni che ren:lono necessario lo svi-

luppo della stazione di Monte Pagano-Rosburgo, in molo consan-

tanea all'importanza del traffico.
ELIA raccomank al ministro di interemrsi che al passo di

Varano sulla linea Ancona-Pascara, la formata facoltativa por i

passeggieri sia convertita in fermata ordinaria anche pol servizio
meret.

Raccomanda inoltre che si faccia formata al casello 17 prossi-
mo alla citta di Numana.

CEltRUTI rileva l'inconveniento the si verifica a Treviso, dove,
per lo smistamento dei treni, rimane per molte ore interrotto il

passaggio d3i veicoli ordinarii sulla strada provinciale. Molto
pratiche furono tentate, e diverse proposte furono fatte por to-

gliere di mezzo lo sconcio lamentato; e prega il ministro di prov-
vedere che la questione sia prontamente risoluta.
MORPURGO fa presenti al ministro le infelici condizioni della

stazione Pontebba, pregando che, almeno in parte, si p:ovveda a
migliorarle.
TRIPEPI F., ricorda al ministro che nella linea Metaponto-

Reggio ci sono le stazioni di Bianconovo, Bona, Brancaleone, Pa-
lizzie Melito, che da venti anm rimangono in uno stato di prov-

visorieta, e domanda se non sia giunta l'ora di far cessare questo
stato di cose.

BRUNETTI G. afferma che la stazione di Lecce é addirittura

indecente, e del tutto disadatta anche ai bisogni del traffico e

del commercio. Un progetto per sistemarla fu fatto, e il Comune

si offriva a concorrere per un terzo nella sposa, appena superiore
alle lire 60,000 ; prega percið il ministro di esaminare la que-
stione e provvedere secondo giustizia.
DI BLASIO L. rammenta che la stazione di Roggio-Calabria

non risponde punto agli ingenti sacrifici fatti dal Comune per si-
stemare la piazza dove à situata, e chiede che il ministro prov-
veda.
PLACIDO richiama l'attenzione del ministre intorno al fatto

che la stazione di Napoli non o ancora illuminata a luce elettri-

ca; e lo prega di provvedere acché i viaggiatori che vi discen-
dono debbano trovarsi in più comodo condizioni.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde in lin3a ge-

nerale che i miglioramenti delle stazioni si d avono fare coi fondi

delle casse per gli aumenti patrimoniali. 31a poicho queste casse,
pay insufficienza di traffico, non hanno fondi, il Governo non puo
egyedge, Esso cerca di intendersi colle Società, e di comune

secordo Éa tuttà cauanto à possibile. E intanto, persuaso che vi

sano vere necessità da syddisfare, si propone di presentare un

disegno di legge par chiedere una somma g quattro milioni,

appunto per sistemare, dove sia veramente necessario, tutte le

stazioni.

Osserva agli onorevoli Cerruti el Engel che la questione del

tandosi di difetti originarli di costruzione, il Governo non puo
far nulla, se non col concorso degli enti interessati.
Assicura tutti gli oratori che, quando si discuterà la legee cui

ha alluso, non dimenticherà la raccomandazioni che gli furono
rivolto.

Prendera nota della ragionovole osservazione dell'onorevolo Pla-

cido a proposito della stazione di Napoli che non è illuminata a

luce elettrica.

Allonorevolo Elia o al altri deputati, eLo hanno richiesto nuovo

formate, dice che fara di tutto per contentare le loro domando,
ma che spesso o difficile farlo per difetto di personale.
COLLEONI, ENGEL e PLACIDO prendono atto delle dichiara-

zioni del ministro.

LO RE N., insiste pareho si conceda una fermata.
(Sono approvati i capitoli dal 374 al 334).
CAROTTI sul capitolo 385, ¢ Stazione di Novara. > raccomanda

che in questa importantissima stazione sia introdotto il sistema
dei segnalamenti semaforlei. Questa novità ò importante per la

sicurezza dei viaggiatori. Proga almeno che intanto venga adot-
tata l illioninazione elettrica a vantaggio o sicurezza delle ma-
nevre. Non parla del passaggio a livello di porta Sempione poi-
cho l'onoravole ministro fece formali promesse.
Chielo poi a che punto sia la quistione del magazzino delle

merci, che o indiapensabile por la stazione di Trecate, importante
centro agricolo e di industria agricola.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che per la

stazione di Treaate non pnó che ripetere quanto ha detto per
tutte le stazioni.

Nota poi cho in altra se-lo sono stanziati i fondi per p:ovve-
dero al servizio dei sagnalamenti por la stazione di Novara.

(Approvansi i capitoli dal 383 a 400).
CALDESI, sul capitolo 401, « Stazione di Faenza » raccomanda,

ora che o terminata la stazione, di migliorare l'orario dei treni

in mo lo che la linea Faenza-Firente divenga realmente proficua.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, riconosee che l'onoze-

volo Caldesi ha ragione e provvedera.
(Sono approvati i capitoli dal 401 al 410).
RUBINI sul capitolo 411, « Aumenti e migliorie del materiale

rotabile », raccomanda al ministro di calleggiare l'adozione di un

nuovo tipa di materiale per il trasporto del carbon fossile; tipo, cho
presents il vantag¿io che il materiale viene ad essere più leg-
gero o quiwli fa raalizzare un'economia sul costo dei trasporti;
ed inoltre ren lo i trani più brevi, cio che o di gran vantaggio
per il servizio ferroviario.

SANGUINETTI raccomanla che si aumonti il materiale sulla

linea Genova-Savona, nella quale il tradico è grandissimo. In
questa linea spessa avviene, che, per deficenza del materiale, la
spedizione delle merci ritarda ancho di una settimana. Si associa
inoltre allo raceoruandazioni dell'on. Rubini per l adoxione di un
nuovo tipo di carro per il trasporto dei carboni fossili. Rammenta
una petizione de¿li importatori di carbone su questo riguardo,
nella quale i detti importatori offrivano di pagare una tassa spe-
ciale, per la costruzione di dotti carri,
SACCHI afferma che il materiale usato nella provincia di Cre

mona è assolutainente indecente. Si lamenta inoltre dell'orario in
vigore in quella Provincia, orario che permette molte formate
inutili e sacrifica gl interessi del capolaago.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura gli onorevoli

Rubini e Sanguinetti che ha già vivamente sollecitato la Società
ad accogliere le proposte degli industriali milanesi por l'adozione
del nuovo carro; riconosce che roahnente il materiale adoperato
dalle Societa à insuniciente, pero il Governo non puo costringere
le Saeleta ad aumentarlo. Le stesse dichiarazioni valgono como

risposta all'on. Sacchi,
Àllo stesso poi fa osservare che ò difficilissimo correggere Ib
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rario della provincia di Cremona. Ad ogni modo, sa effettivamente
vi ha un diritto, farà in modo che le Societa provvedano.
SANGUINETTI e RUBINI ringraziano.
(Approvansi i capitoli 411 o 412).
BRUNETTI G. sul capitolo 413, domanda al ministro una p2-

rola di assicurazione circa le intenzioni del Governo per le linee
di quarta categoria, por lo quali lo Stato é vincolato con gli
enti interessati, da solenni patti contrattuali.
DI SAN DONATO raccomanda al ministro che sia preso in so-

rio esame il progetto di una forrovia privata da Napoli al Ve-
SUVIO.

SARACCO, ministro del lavori pubblici, terrà conto delle rac-
comandazioni dell'onor. Di San Donato. All'onor. Brunetti di-
chiara cho il Governo é sempro disposto a mantenere i suoi im-

pegni per queste linee di quarta categoria; à indispensabile pero
procedere gradualmente; altrimenti varrebbe ad aggravarsi onor-
momente il bilancio.
Quanto a quella fra le linee di questa categoria, che più da

vicino interessa l'onor. Brunetti, occorre anzitutto che gli enti
locali si obblighino a sottostare alle spese per la loro quota,
anche quando queste in definitivo venissero a superare i preven-
tivi, come pur troppo non di rado avviene.
BRUNETTI G., ringrazia il ministro. Assicura che il Consorzio

al quale il ministro ha accennato, é pronto a sottostare alla sposa,
qualunque essa sia.

(Approvasi il capitolo 413 e i successivi fino alla fine. Lo stan-
ziamento del capitolo 420 vien ridotto alla somma di lire 312,500
in seguito alla legge menzianata più volte nella discussione. Ap-
provansi lo stanziamento complessivo e gli articoli del dise¿no
di legg).
La saduta termina allo 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.5.

LUCIFERO, segretario, leggo il processo verbale della se-

duta pomeridi.ina di ieri.

IMBRIANI per determinare il significato del suo vot), ieri, os-
sendo chiamato nella votazione nominale, disse che avrebbe vo-
tito piuttasto per Montana: ora non ha veduto notata la sua di-
<.h arazione.

PRESIDENTE osserva che la dichiarazione dell'onor. Imbriani
non era p arinassa: il voto negli appelli nominali si da por il si
o per il no. Non sono ammesse altre dichiarazioni.
IMBRIANI. E allora questa che ha fatto oggi varra como sua

dichiarazione di voto.

(Il processo verbale o approvato).

Inte rogazioni.

STELLUTI-SCALA domanda se sia pronto il Lilancio della

Camera. Intendo che sopra esso sia fatta la:ga discussione.
PRESIDENTE dichiara che nella prossima settimana si farà

questa discussione con quella maggiore ampiezza che gli onore-
voli deputati desiderino.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e comniercio, rispondo

ad una interrogazione del deputato Ferrero di Cambiano « por

sapero se e quali provvedimenti abbia presi o intenda di prendere
per risarcire il danno cagionato ai depositanti della disciolta
Cassa di risparmio di Chieri dalle malversazioni del cessato li-
quidatore ».

Scopertosi un vuoto di cassa di cui si era reso colpevole il li-
quidatore, si è proceduto per il rieupero della somma. Al nuovo
liquidatore si sono date le disposizioni percho la cassa sia sot-

tratta anche al pagam:nto del prestito di lire 30,000 indebita.

mente contratto. Enumera inoltre altri secondari provvedimenti
presi dal Governo.
FERRERO DI CAMBIANO osserva che il liquidatore infedele

non può pagare, e il Governo, dal canto suo, non vuol pagarb.
Ora appoggiandosi ad alcuni articoli del Codice sostiene la re-

sponsabilità del Ministero: chè in questo caso non si tratta di

liquidazioni commerciali.
Richiama l'attenzione dell'on. ministro sulla grave. quistione

che è di sommo interesse per tutte lo liquidazioni delle Casse di
risparmio.

BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, replica
che il Governo non ha nulla da rimproverarsi : confuta le consi-

derazioni dell'on. Ferrero di Cambiano.
Rispondo quindi ad una interrogazione dell'on. Marcora < sugli

intendimenti del Governo circa la minacciata riattivazione di pe-
scale attraverso il fiume Adda in Valtellina, o particolarmente di
quella gia in passato esistente alla localita così detta del Desco,
con grave inevitabile danno del buon regime della pesca e delle
con lizioni idrauliche del fiume prodotto e dei suoi tributari ».
Dopo aver esposti i precedenti della quistione, dice che si at-

tendono ancora, per risolverla, gli studi della deputazione provin-
ciale a cui sono state accordate parecchie dilazioni. La risposta
del Governo non può dunque essere per ora una risposta riso-
lutiva.
Se la definitiva ordinanza del profotto sarà contraria a quella

che si dice l'opinione generale della Valtellina, i reclami non
anneheranno.
Ed il Governo allora vedrà quale deliberazione potrà prendere,

che in ogni modo non potra mai esse:e contraria alla legge ed
ai legittimi interessi dello Stato.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, si associa allo consi-

derazioni dell'onorevole collega del commercio. Egli deve tutelare
i diritti dell'orario; ma nella tutela di questi diritti deve atte-
nersi alla legge, intendendo che non sia compromesso il normale

regime dell Adda.
MARCORA prende atto della dichiaraziona del ministro d'agri-

coltura e commercio che per le pescaie distrutte si attenderà
l'esito della lite in corso.

Quanto a quella della ditta Gavazzi, pur non contraddicendo
alle conclusioni finali dell onorevole ministro, osserva che avendo
la ditta chiesto ampliamenti e modificazioni, lo Stato avrebbemo-
tivo di respingere senz'altro la dimanda per non pregiudicare i
propri diritti.
È bene tener presente cho dal 1882 in poi non vi à piena che

pel fatto delle peseaie, non porti con so gravissimi danni tanto
ai Comuni, come allo Stato.

Ringrazia in ogni modo gli onorevoli ministri per l'assicurazione
che la questione sara esaminata con tutta la cura possibile.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, rispondendo all'inter-

rogazione dei deputati Lucifero e D'Alife « sulla verita delle voci
di soppressione della sola coppia di treni diretti, che congiunga
tutto il versanto ionico dolla Calabria con la capitale » dice che
il naovo orario offrira troni accelerati che riusciranno più comodi
dei diretti.
LUCIFERO ringrazia il ministro, ma desidererebbe sapere se

da Reggio a Roma si impiegheranno meno delle 25 ere che oc-
corrono attualmente, e se i troni accelerati saranno in rezolare
coincidenza con quelli che da Roma si diramano per tutte le al,
tre parti di Italia.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che le coin-

cidenze verranno mantenute o fara in modo che le popolazioni non
abbiano a risentire noeumento dal nuovo orario.
III3RIANI ritornando sulla risposta datagli ieri dal sotto-se-

gretario di Stato, logge una lettera con la quale la madre di Bo-
seo conferma che le fu dal direttore del reclusorio impedito di
portare sei fazzoletti a suo figlio.
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GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, ripete che alla
madre di Bosco fu usata ogni cortesia ed agevolezza o che la do-

manda per i fazzoletti non fu mai dirotta alle autorità che avreb-
bero potuto accoglierla.
PRESIDENTE comunica una domanda di procodero contro il

deputata Guerci imputato di lesioni personali.

Svolgimento di una proposta di legge.

ROSSI MILANO chiede alla Camera di prendere in considera-

zione la seguonto sua proposta di legge :

« Articolo unico. Il comune di Caraffa di Catanzaro cessa di

far parte del mandamento di Tiriolo ed ò aggregato al manda-

mento di Borgia, por tutti gli effetti giudiziari ed amministra-
tivi. »

DANEO, sotto-segretario di Stato per la grazia o giustizia, con-
sente che la proposta sia presa in consi lerazione, salvo le riserve
d'ueo.

(La proposta è presa in considerazione).

S:guito della discussione dei provvedimenti di finanza
e di tesoro.

MONTAGNA dà ragione della seguento proposta sospensiva:
< La Camera proooeupata dalla triste condizione fatta a tutti

gl'interessi collegati alla questione dell'alcoal; convinta, che con i

l'alle¿ato D non si tutela alcuno dei dottiinteressi; invitailGo-
vorno a presentare, alla ripresa dei lavori parlamentari, una ra- I

dicale riform t della legislazione sull'alcool, la quale, conciliando
gl'interessi della finanza con quelli economici el igienici, prov-
veda a tanti legittimi interessi, el assieuri allo Stato l'incasso
totale di quanto i contribuenti pagano.

« 31ontagna, Dell t Rocca, Del Bal-
zo, Luigi Gaetani, Yetroni,
Leonetti, Giuseppe Ruggiori,
Beniamina Spirito, Ludovico,
Fusco, Federico Colajauni, De
Giorgio, Se:rao, Flaùti, Ma-

gliani, 3fanna, Vienna, Aprile,
Nicolo Fulei, Nacito. Lo Ro,
Giuliani, Clementi, 31asei, Ca-
salo, Ruff'o, D'Andrea, Do Sal-
vio, Vitale, Alfonso Fusco, De
Gaglia, Gaetano Brunetti, Ro-
mano, Placido, Ruuuno, Sca-
glione, De Leo. »

Sebbene amico del IIinistoro e conscio delle necessità del bi-

lancio, non gli basta l'animo di approvare le proposte relative al

trattamento degli spiriti ritenendo ch'esse peggiorino la legisla-
zione presente da tutte le persone conipetoiiti ricoliosettita porni-
closa alla industria degli spiriti.
Il difetto arevalente di tale legislazione consiste, secondo l ors-

tore, nella mancanza di un esatto accortamento della produzione:
infatti alla dirninuzione degli abinioni corrispose una diminazione
in luogo di un aumento del prezzo degli spiriti.
PRESIDIENTIS invita l oratore ad astenersi dall entrare nel

merito.

MONTAGNA. Sembranlagli le proposte del 31:nistera con sta-

diate, ritenendo necessario riforme radicali, e non danonso un

differimento delle proposto stesse, prega il ministro di ritiracle.
PANTANO credo che l'onorevolo Montagna dovrebbe proporre

di torre di mezzo il decreto che modificava, perturbandolo, il re-
gime degli spiriti; mantonendo quel decreto, non si passono re-

spingere le proposte cho ne reigliorano l'applicazione. I erciù lo

prega di ritirare la so<ponsiva.
BUSELLI, mini-tro delle finanze, dieLiara di non consentire

nella proposi t sosp"n iva. o proza fonorevole NIoutagna di non .
in<istervi. essen10 urgente che la t unera approsi provvalluæuti

intesi a procacciare maggior provento all'erario, e ad agevolare
l'industria dell'alcool o quella vinicola. (Vivo approvazioni).
FROLA, relatore, si unisce alle dichiarazioni del ministro.
l\IONTAGNA modifica la sua proposta nel senso che la sospen-

siva si estonda così all'allegato D como al decreto-logge, dichia-
rando che cio fa a nome suo personale.
VETRONI a nome aneLe dell'onorevole Dol Balzo ritira la firma

dall'ordine del giorno sospensivo.
LO RE e SERRAO fanno uguale dichiarazione.

(La sospensiva non è approvata e mettesi in discussione l'arti-
colo 1° dell'allogato D).
CELLI nota il profondo nosso che questa legeo stabilisco fra

gli interessi dolla finanza o le ragioni della pubblica salute, o

come l'alcoolismo sia un fenomeno doloroso che procede di pari
passo col progresso dell'industria dell alcool. Dimostra con le cifre
statisticho che l'alcoolismo esisto ed o in aumento, e in non lievi

proporzioni, nella Liguria ,
nelle 3Iarche, nella Lombardia, nel

Veneto. che i morti per alcoolismo furono 350 nel 1877 e 59-1nel

1833; che la pazzia per alcoolismo dal 3 62 per mille quanto era
nel 1877, o salita al G3.0 nel 1 1.

Afferma anche che la proporzione dei pazzi per alcoolismo nel
manicomio di Roma fu dimostrata essere del 20 par cento; e ri-
corda come i fenomeni dell'alcoolismo si trasmett2no per parec-
chio generazioni, producendo uomini degenerati moralmente o fisi-
camento.

La Spagna, la Francia, o altro utzioni hanno una logislazione
sugli spiriti tutta informata a critori d' ivione, e si sta prepa-
rando un Congresso internazionale contro l'alcoalismo. E intanto
l'Italia sta proprio niettenlosi in una via opposta.
Rileva come corte proscrizioni di legge veramento benefiche,

quale ad esempio quella che l'alcoolizzazione dei vini sia fatta
con spiriti tratti dalle vinaccio o dai vini stessi, verrebbero ora

ad essere abalite, senza qualche provvedimento che i:npedisca
l alcoolizzazione con alcool venefica. Ed a questo proposito rileva
un equivoco in cui si strebbe earlati nellt stessa relazione mini-
storiale, ove si dice che gli spiriti ottenuti nelle grandi distil-
lorie sono igicai< amonta più puri di quelli tratti dalla vinaccio.
(Commenti).
Espono i sistemi el indica gli appareceLi che si possono usare

per rilovare la impuri'à dell'alcool, lamentando che l'atmnioistra-
zione sia restia ad applicarli, e chiede che si dia modo e ragione
di vita alla commissione consultiva istituita a scopo di metter
d'accordo l'igiene colla finanza, dappoicho provvedere all'igione
equivale a sostenor la morale e favorire oziandio l'economia na-
zionale. (Bene '

- Approvazioni - Parecchi deputati vanno a

congratularsi con l'oratore).
PANTANO dichiara di riservarsi di trattare partitamente la

questione degli alcaal quan lo si discutoranno gli articoli. lutanto,
riferendosi alle dichiarazioni del ministro, difende la legge del
1883 dalle ac tuse che egli le rivolse, e nega che questa che si
disento possa, come il ministro si proponeva, favorire le energio
dell'Italia civile ed economica.

Dimostra como la legge del 1889 tendesso a favorira la distil-
lazione dei vini <lelle vinacele togliendo il monopolio che fino al-
loca avevano esercitato le distillerie di cereali, che adoperavano
a preferenza materia prima proveniente dall'estero. E Lisogna
aneLo risonne re ele quella la e. iu e lunitanla il nionopolio
delle grandi fabbeleLe di alcool di cereali, regolava in modo gli
albuoni da non impedire ad een di vivere.

Difatti mentre nell'anno 19] si distillavano par 102 mila quin-
tali di cereali, nel 180'2, tre anni dopo la legge, se no distilla-
vano per 380,000 quintali. E nello stesso anno 1832, quando an-
cora la leg¿e era in vigore, la distillazione delle vinaccie e dei
vini prosperava straordinaritmente, sleeLo si distillavano più di
3 milioni di ettolitri di vinaccie o 480.000 ettolitri di vini.
Tutta questa prosperità fa turhata dalle riforme posteriori al
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sto l'asserire, come ha fatto il ministro, che la legge del 1889

non avesse giovato nè a rialzare le sorti della produzione degli
alcool nè a sostenare il prezzo dei vini; giaccho è innegabile che
la distillazione di mezzo milione di ettolitri di vino, devo fare

rialzaro il prezzo di questo genere.
La restrizione degli abbuoni viene a distruggere la nostra na-

scente industria dell'acquavite o dei cognae; sicchè, esaminata
da ogni lato la quistione, risulta evidente che gli ultimi decreti-
legge furono dovuti al fatto che alcuni grandi distillatori hanno
sorpreso la buona fede della pubblica amministrazione.

Venendo poi al lato igienico della quistione lamenta cho gli ul-
timi deeroti l'abbiano completamente traseurato; ed a questo pro-
posito deplora che il ministro neppuro abbia inteso il bisogno di
sentire in questo grave argomento la Commissione consultiva su-

gli spiriti.
E dopo aver danneggiata la pubblica igiene; si faranno chin-

dere circa duemila fabbriche di seconda categoria por far guada-
gnare all'erario qualche milione. E ciò non o neppure sicuro, dice
l'oratore, perché gli risulta che nei sei mesi che i decreti-leggi
sono applicati si ò avuto sugli spiriti un ineasso inferiore di lire

330,000 a quello provisto.
Ritornando allo distillerie di prima categoria, dimostra con ci-

fro che il granturco el orzo che esse distillano vione importato
quasi tutto dall'ostero.

Por tutte queste ragioni l'oratore respinge il decreto-legge e

le misaro contenute nell'allegato I). No ha tenuto conto delle

penalità severissime inflitte ai contrabbandieri, che possono ossore
perfino condannati a tro anni di carcere, nò dello invasioni del
domicilio privato che vengono permesse agli agenti di finanza,
quando contingano parti supposto o vero, di un apparoechio di-
stillatorio. (Sonso).
Ora crode che, di fronte ad inconvenienti cosi gravi, cost evi-

denti, il ministro delle finanze si indurrà ad accettaro <iualche
omendamento alle sue proposto. La Camera esaminando spassio-
natamente le proposte del Governo, saprà a sua volta correggerle,
dimostrando che in essa palpita veramente il cuore della nazione.

(Bene! Bravo! Approvazioni - Parecchi deputati vanno a con-

gratularsi con l'oratore).
GIUSSO, giudica in generale i provvedimenti proposti come

tendenti piuttosto a favoriro il protozionismo Enziehò a produrre
un beneficio all'orario.

Lo due relazioni del ruinistro o del relatero sono due capola-
voci di logica protezionista.
Infatti da una parte si aumenta la protezione al vermuth, che

non ne ha Lisogno, si aumenta leggormente la protezione agli
zuccheri raffinati, mentre si colpiscono 1'ggermente i cotonifici,
e gravemento gli alecol di vino.
Si sono gravati poi i dazi protettori sai prodotti chimici e sui

me licicali; e corto si sarebbe gravato anche il chinino se questa
voce non fosse stata vi.colata sotto il 3Iinistero Di Rudini. Dice

il r>latore che in questo modo non si colpisce alcun produttore
nazionalo, ma la verita o che dopo aver rinearato i cibi, ora si

rincarano i mo licinali.

Si dice che si vuolo proteggere lindustria, che si vuolo proteg-
gore l'agricoltura, ma la conclusione o che tutto si fa pagare euro

a tutti o eLo tutti starebbero meglio se nesanno fosse protetto.
Loratore accenna quindi al un aneddoto delle trattat:ce core-

merciali fra la Svizzera el ltalia dal quale risulterchba che uTin-

teressi dell°agricoltura furono sacrificati a quelli delfin lustria e

gl'interessi del mezzogiorno a quelli del sottoutrione. E questo
aneddoto è un indico dell indirizzo costante dolla politica finan-

ziaria e doganale del Governo, che tende a depauperare l'agricol-
tura e depauperare il mezzogioono d'Italia.
Per quesia ragloue si oppone energicamente al decreto-legge

sugli spiriti, che aumenta la niiseria della Paglia, della Sicilia,
della Sardegna; e spera che i deputati di queste reaioni non lo

approveranno. (Bene!).

PAVONCELLI comincia con l'approvare il ministro che ha abo-

lito i dratcbacks, che erano incontivo alla esportazione di vini

scadenti, i quali discreditavano le buone qualità dei nostri vini

all'estero.

Approva puro che si colpisca severamente il contrabbando, c'no
fa una concorrenza dannosa all industria onesta, ed oŒre ai con-

sumatori un alcool di pessima qualità.
Esamina poi alcune altro disposizioni secondario della legge, e

viene alla quistione principale, quella degli abbuoni. Fa somma--

riamento la storia della produzione e del commercio dei vini in

Italia e dimostra come, appena ricostituita l'Italia a nazione, la
coltura della vigna sia risorta nella nostra penisola. Cultura ol--

tremodo benefica perché dà per buona parte dell'anno lavoro e

pane ai nostri contadini. (Approvazioni).
La produzione del vino o basata in parte sul consumo interno,

in parte sull'esportazione all'estero; ma questa essendo di sua

natura alquanto aleatoria é necessario no¿li anni di sovrabbon-
danza ricorrero alla distillazione dei vini e delle vinaccie. Or à

precipuamente da questo punto di vista che la questione degli
alcool va considerata.

L onorevolo Ellona sosteneva che l' Italia non è un paese che

possa esportare alcool; ma la verità o che l'esportazione di que-
sto genere va aumontando, e più potrebbo aumentare, se si atti-
vassero i commeret con l'estremo oriente, dove potremmo smer-
clare le nostro acquaviti fine ed anche quello ordinarie, che si

dice, e non lo credo, avvolenino. Caso mal, questo non ci riguar-
derebbe. (Viva ilarità).
Espone alcuni dati statistici par dimostrare l'ineromento della

nostra esportazione di spiriti; e ravvisa in cio la prova di un sa-

lutare risveglio della nostra attività industriale ed og ieoli.

Finisco con l'augurio che sia preoccupazione no fra la spiga ed

il grano, e diventi s spratutto Tanto nostra o dei nostri figli te-
nore alti gli interessi della patria italiana. (Vive ap¡ rovazioni -

Applausi - Parecchi deputati si coagratulano con l'oratore).

Totazione di due disegni di legge

BORGATTA segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Aguglia - Amadei - Angiolini - Anselmi

- Anzani - Aprile.
Baccelli Alfredo - Baecelli Guido - Badini-Gonfaloniori -

Barazzuoli - Barzilai - Bastogi - Benedini - Berenini - Ber-

toldi - Bertolini - Biancheri - Billi - Biscaretti - Bogliolo
Bonacei Teodorico - Bonin - Borgatta - Bosellt - Bracci -

Branca - Brena - Brunetti Gaetano - Brunicardi.

Cadolini - Callero - Cambray-Di;:ny - Canogallo - Capaldo
- Capruzzi - Carlomagno - Carotti - Casale - Casalini -

Castorina - Celli - Corulli - Corutti -Chiappero - Chiapusso
Chiaradia - Chinaglia - Cianciolo - Cibrario - Cirmeni -
Clemente - Clementini - Cocco-Orta - Colleoni - Colombo
Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Costa Alessandro - Costa
Andrea - Costella - Cottafavi - Cremonesi - Crispi - Cucchi
- Curioni.

Danen Eleando - Danco Giancarlo - Dinieli - D'Avala-Valva
- De Amicis - De Bellis - De Blasio Laiel - De Blasio Vin-

cenzo - De Gaelia - De Giorzio - Del Halzo - De Leo - Del

Giudice - Dalla Rocca - Delvecchio - De Nicolo'- De Risei

Luigi - De Salvio - Dontice di Frasso - Di Lenna - Di San

Donato - Di San Giuliano.

Elia - Engel - Episcopo - Ercolo.
Falconi - Fanti - Farina - Farinet - Fasco - Ferracciù
- Ferraris Maggiovino - Fiamberti - Fili-Astolfone - Finoc-

chiaro-Aprile - Florena - Fortis - Frascara - Frola - Fulci
Nicolo - Fuseo Ludovico.
Galletti - Galli R. - Gallini - Gamba - Garibaldi - Gar-
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landa - Gamma - Ghigi - Gianolio - Gioppi - Giordano-

Apostoli - Giorgini - Giovanelli - Giusso - Grandi - Grossi
Guicciardini.
Imbriani-Poorio.

Lampiasi - Lausetti - Leonetti - Lochis - Lo Re Nicola

- Lovito - Luciforo - Luzzati Ippolito - [Luzzatto Attilio.
Magliani - Manna - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato
- Marcora - Marescalchi Alfonso - AIarescalchi-Gravina -

Marsongo-Bastia - 3Iartinelli - Martini - Marzotto - 3fasci
- Alatteini - Mazzino - Mecacci - 3Iel - AIelli - 3fena-

foglio - Menotti - Alerello - 31ezzanotte - NIieeli - 31icho-

lozzi - 31iniscalchi - 3Iocenni - 3Iodestino - 3Iontagna -
Morandi - Morelli-Gualtierotti - 3Iorin - Morpurgo - Mur-
mura - Ma<si.

Nicastro - Niccolini.

Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Palberti -

Pandalfi - Pantano - Papa - Papalopoli - Parpaglia - Pa-

scolato - Pastore - Pavoneelli - Picardi - Piccolo-Cupani
- Pini - Piovene - Pisani - Poli - Pottino.

Raggio- Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo

- Ridolfi - Rinal li - Rizzatti - Rizzo - Romanin-Jacour

- Romano- Roncalli - Rossi 3Iilano - Rossi Rodolfo - Roxas

- Rubini - Ruffo - Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Salaris - Sanguinetti - Sani Giacomo
- Santini - Sanvitalo - Saporito - Seaglione - Scalini -

Schiratti - Sciacea della Scala - Scotti - Serrao - Siccardi

- Silvestrolli - Sineo - Socci - Sonnino-Sidney - Sriuitti
- Stelluti Scala - Suardo Alessio.
Tacconi - Terasona - Testasecca - Tiopolo - Tizzoni -

Tolldi - Ton li - Tornielli - Torraca.

Ungaro.
Valli Eugenia - Vondomini - Votroni - Vienna - Vischi

Visocchi - Vollaro De Lieto.

Well-Weiss - Wollombo:g.

Sono la congelo:
Battini.

Calpial - Caranzi - Clinati.

Fani.

Minelli.

Poggi - Pozzi.

Salan Ira - Silvestri - Sola.

Torrigiani.

Sono ammalati:

Capilapi.
Fagiuoli.
Giuliani.

Lorenzini.
Meardi.
Sani Severino.

Trompeo.
Vallo Gregoria.

Assenti por ugicio puWico :

Casana - Cavagnari.
Nocito.
Peroni.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.
Convalidazione di alcuni R. decreti di autorizzazione di pre-

levamenti dal fondo a calcolo per spese relative alle ferrovie

complementari, approvato al n. 81 della tabella annessa alla legge
12 luglia 1901, n. 319.

Voti favorevoli . . 208

Vati cont:ari . . . 41

(La Camera appro:a).

Bilancio del Ministero dei lavori pubblici.
Voti favorevoli.

. .
206

Voti contrari
. . . 46

(La Camera approva).
PRESIDENTE comunica che la Giunft delle elezioni ha pre-

sentato la relazione sulle seguenti elezioni contestate:
Castel San Giovanni (da discutersi lunedi), Caltagirone (mar-

tedi), Cesena, Milano V, Palermo IV, Catania II (mercoledl), Tre-
viso (giovedi), Thiene (venerdi).

Interrogazioni.

LUCIFERO, sogretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiele di interrogare gli onorevoli ministri

degli estori e della guerra por sapere quali ragioni indussero il
generalo Baratieri ad abbandonare 1Eritroa per recarsi in Italia.

« Niccolini ».

< Il sottoscritto chiede all'onorevole ministro degli aff'ari esteri
se la Russia abbia mai riconosciuto il trattato di Uccialli fra

l'Italia e l'Etiopia, e nel caso affermativo, se le accoglienze ufli-
eiali del Governo russo alla missione etiopica sieno in armonia

con lo spirito o con la lattera di quel trattato.
« Cirmeni. »

« Il sottoscritto chiede d'infe·rogare l'onorevole ministro degli
affari esteri intorno al significato del prossimo arrivo in Italia del
governatore dell'Eritrea.

« Bracei. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli
affari esteri intorno all'asserto arrivo in Italia del governatore
dell'eritrea o all'accoglienza fatta dal governo russo alla Missione
etiopica.

« Martini ».

« I sottoscritti interrogano l°onorevole ministro delle finanze

per conoscere i suoi intendimenti eieca la esportazione delle ac-

que salso-jo3o-L:omicho da Salsomaggiore , recante gravissimi
danni a quella popolazione senza correlativo vantaggio della puL-
blica salute.

« Berenini - Basetti - Saavi-
tale - Guerei ».

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde all interrogazione
dell'onorevale Imbriani relativa all amnistia. Dice che nel discorso

della Corona non si intese accennare all'amnistia, ma bensi alla

grazia da farsi se e quando le condizioni della sicurezza pubblica
lo permettano. Le grazie non s'impongono. Prega perciò l'onore-
volo Imbriani a lasciar questo tema so vuol essere utile ai suoi

amici.

DIBRIANT, ha fatto quests interrogazione non solo per essero
utile ad amici, ma per un sentimento di giustizia. Qui si tratta
di un atto di giustizia; si tratta di riparare a sentenze emanate

da tribunali illegittimi... (Rumori - Il presidente richiama l'ora-
tore). Queste sentenze hanno profondamente commosso la pubblica
opinione; e questa reclama quella amnistia, che sarebbe anche
un atto di prudenza e di sapienza politica. Di questa pubblica
opinione son prova i risultati degli ultimi comizi.
Osserva che le parole del discorso della Corona ricordate anche

dal presidento del Consiglio furono generalmente interpretate como
la promessa di un'amnistia, e perciò appunto applaudite.
Evidentemente l'onorevole presidente del Consiglio vuol far uso

soltanto della forza. (Rumori - Richiami del presidente). Si ri-
serva di farsi ogni giorno qui l'oeo del pubblico sentimento, che
reclama l'amnistia come atto di giustizia... (Il presidente dichiara
esaurita l'interrogazione).
La seduta termina alle 10.30.
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DIARIO ESTERO

Come fu annunziato per telegrafo, la convenzione commer-
ciale franco-svizzera fu approvata dalla Camera dei deputati
di Francia con una forte maggioranza. Fra qualche giorno
le Camero federali svizzere saranno convocate per ratificare,
alla loro volta, l'opera della diplomazia; e da allora, dice
l'1nièpendence belge, delle relazioni soddisfacenti si ristabi-
liranno tra i due paesi i quali hanno potuto convincersi pra-
ticamente - specialmente la Francia - degli inconvenienti
del protezionismo e della guerra delle tariffe doganali.
Rifiutando alla Svizzera, prosegue il diario belga, le con-

cessioni che essa esigeva nel 1892 sulla tariffa generale ela-
borata dalla Commissione delle dogane sotto gli auspici del

sig. Meline, i protezionisti francesi s'erano ingenuamente
imma ginati di poter presto ridurre all'obbedienza la Confede-
razione elvetica. Cio che e accaduto e noto. La Svizzera ruppe
energicarnente tutte le relazioni e, siccome aveva degli ec-
cellenti trattati con tutte le sue vicine, l'Austria, la Ger-
mania ed il Belgio, essa ha sopportato facilmente la guerra
economica sul suo confine occidentale.
La Francia, circondata da una muraglia chinese, grazie alle

tariffe del sig. Meline, ha, in quella vece, subito delle per-
dite cosi gravi che ha stimato prudente di mostrarsi più ar-
rendevole che non lo fossa stata due anni prima. Resistendo
piti a lungo, essa si esponeva a perdere definitivamente il
mercato elvetico.

Eppero, per quanto dovesse riuscire penoso al signor Me-
line ed ai suoi amici di dover confessare finsuccesso clamo-
róso dello loro teorie, si e ben dovuto ritornare al sistema
ddlle Convenzioni commerciali tanto severamente condannate
da loro.
Ed è questo appunto il significato dell' approvazione del

modus vivendi concluso tra la Svizzera e la Francia ; e, in-
somma il primo passo verso il ritorno ai trattati di com-
mercio. Il signor Meline ha cercato, e vero, di coonestare la
sua ritirata con delle sottili argomentazioni; ma restano i
fatti che non possono essere interpretati in due modi. Chee-
che se ne dica, le riduzioni sulla tariffa generale accordate
alla Svizzera costituiscono indubbiamente un accordo, una
Convenzione commerciale, cioè una deroga al principio eco-

nomico sostenuto nel 1892 e secondo il quale la Francia do-
veva sola e, secondo i proprii interessi, determinare l'ammon-
montare dei diritti d'entrata sui prodotti esteri.
Dal punto di vista generale, conclude l'1ndépendence, con-

viene felicitarsi che il protezionismo abbia subito questo
seacco, perb che la prima conseguenza delle concessioni fatte
alla Svizzera sarà che ne profitteranno tutte le potenze alle
quali la Francia ha accordato, dopo il 1892, il regime dolla
nazione più favorita. Questa conseguenza non garbava, evi-
dentemente, ai protezionisti della Camera francese, ma essi
hanno dovuto acconciarvisi. La questione da risolversi era
semplicissima ; se la Convenzione fosso stata respinta, la
guerra economica colla Svizzera sarebbe continuata e, in
breve tempo, avrebbe prodotto la rovina completa di numerose
industrie nella regione dell' Est. Il signor 3Ieline ha indie-
treggiato dinanzi a questa conseguenza estrema del suo pro-
tezionismo, ed ha fatto bene.

Seguendo l'esempio dei gabinetti di Londra, Vienna, Roma
e Berlino, il governo della Rumenia, ha fatto sapere ufficial-

mente, ma in termini amichevoli, al overno bulgaro, che
non saprebbe approvare il suo atteggiamento in occasione dei

disordini avvenuti alla frontiera turca. Il governo di Bu-

carest ha messo in rilievo le gravi eventualità a cui si

esporrebbe la Bulgaria seguendo una siffatta politica.

Si telegrafa da Sofia, in data 11 luglio, che al Commis-
sario turco che faceva rimostranze per l'insufficiente sorve-

glianza al confine da parte della Bulgaria, il presidente dei

ministri, sig. Stoiloff, ha risposto di essere pronto a rinfor-

zare il cordone con l'invio di parecchi reggimenti, purché la
Porta non vegga in tali disposizioni nulla di minaccioso o

non ne profitti per concentrare, a sua volta, grandi masse

di truppe.
Il governo bulgaro, disse Stoiloff, nell'interesse della pace

vuole evitare qualunque atto che possa irritare le popola-
zioni di confine.

Secondo un telegramma da Tangeri, al Morning Post di
Londra, il governo germanico chiederebbe, per l'assassinio
dei suoi sudd.ti sulla costa Ovest, una indennità di 200 mila
franchi. Per appoggiare questa domanda si trovano nelle acque
marocchine alcuni legni da guerra della Germania.

La R. Squadra in Inghilterra

L'Agenzia Stefani comunica i seguenti dispacci:

Portsmouth, 12.

Il Duca di Genova, accompagnato dall'ammiraglio Accinni e
dagli ufficiali superiori della Squadra italiana, a partito per
Windsor, ove sara ricevuto solennemente dalla Regina.
Il Duca di Genova e gli ufficiali italiani torneranno qui stasera.
S. A. R. offre, stasera, un pranzo in onore del Principe di

Galles.

Stasera vi sarà una grande illuminazione delle due Squadre ita-
liana ed inglese e del Porto.
Il Principe di Galles ed il Duca di Genova assisteranno all'il-

luminazione, per vedere la quale sono giunte molte notabilità e

gran numero di signore.
La città è sempre più animata.
Giungono numerosi forestieri da tutti i punti della Gran Bret-

tagna per assistere alla grande rivista delle due Squadre, che avra
luogo domani, alla presenza del Principe di Galles e del Duca di
Genova.
Continuano le feste in onore degli ufficiali e dei marinai ita-

liani, che sono ovunque acclamati e fraternamente accolti.

Windsor, 12.
Il Duca di Genova cogli ammiragli Aceinni e Grandville e con

gli ufficiali superiori della Squadra italiana, à giuilto da Port-
smouth al Castello Reale con treno speciale, invitatovi dalla Ro-
gina. S. A. R. fu ricevuto alla stazione dal Principe Cristianos
dal Principe Enrico di Battemberg, dal Sindaco di Windso:, dal
Consigliori comunali e da enorme folla che gli fece una simpa-
tica dimostrazione.
Il Duca di Genova ed i Principi Enrico di Battemberg e Cri-

stiano e gli altri ufficiali italiani salirono in vetturo di Corte a
quattro cavalli, con battistrada in livres Reale, e si recarono al
Castello.
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La fanteria della Guardia rese a S. A. R. e agli ufficiali italiani
gli onori militari.
S. M. la Regina accolse con somma cordialita il Duca di Ge-

nova. Indi lord Carrington presento alla Reg na gli ammiragli e
gli ufficiali superiori italiini, che poscia furono presentati ai
Principi ed alle Principesse Reali.
Fu indi servito il déjeuner nalla sala detta Oak Room. Vi

assisterona la Regina, il Duca di Genova, i Principi e le Princi-
posse inglesi, gli ufficiali italiani e le grandi cariche di Corte.
Poscia gli ufficiali italiani visitarono gli appartamenti Reali,

la cappella di San Gio:gio, cec.

Portsmouth, 12.

Nel pome:•iggio di oggi 450 uomini degli equipaggi delle navi
componenti la Squadra italiana, sbarcarono nel Dock-yard, e, colla
musica in testa, attravorsarono le strade della città, brillante-
mente decorato in onore degli ospiti italiani. La popolazione li
acclamó con gran le entusiasmo gridando Vira l'Italia! I marinai
rispondevano col grido di Viva l'Inghilterra!
I marinai italiani si recarono al Palazzo del Municipio ove, alle

ore 6, saranno ricevuti dal Sindaco e dai Consiglieri.
Poscia assisteranno ad un banchetto loro offerto dal Municipio.
Il Sindaco lascierà alle ore 8 pom. 11 sala del banchetto per

assistere al pranzo offerto dal Duca di Genova a bordo del Savoia
in onore del Principe di Galles.
L'ambaseiatora d' Italia, generale Ferrero, assisterà pure al

pranzo.
[l tempo, sempre stupendo, favorisce le feste in onore della Squa-

dra italiana.

Urindsor, 12.

S. A. R. il Duca di Genova, gli ammiragli Accinni e Grandville
o gli ufficiali superiori della Squadra italiana, dopo avere visitato
il parco reale, ritornarono al Castello ; e dopo cordialissimo com-
miato dalla Regina, ripartirono per Portsmouth, essendo accom-

pagnati alla stazione dal Principe Cristiano.
La sala della stazione, riservata alla Regina, era stata messa

a disposizione degli ufficiali italiani.
Il commiato del Duca di Genova e degli altri ufficiali italiani

dal Principe Cristiano fu quanto mai cordiale.

Portsmouth, 12.

I marinai delle due Squadre italiana ed inglese, sono sbarcati,
stasera, e si sono recati al Municipio colla musica della nave
Blenheim, passando in mezzo ad un'immensa folla che si assie-

pava lungo le vie da essi percorse.
La popolazione accolse i marinai con entusiasmo al loro in-

gresso nel palazzo del Municipio, dove furono ricevuti dal Sin-
daco e dai Consiglieri comunali.

11 Sindaco diede il benvenuto ai marinai italiani, ed espresse
la speranza che la loro visita sarà un mezzo di rendere sempre
più strette le relazioni fra l'Italia e la Gran Brettagna.
La musica poscia intonò l'inno reale italiano, accolto con grande

entusiasmo.
Poi vi fu il banchetto offerto dal Municipio ai marinai.
Il sindaco frattanto lasciò il banchetto dei marinal per recarsi

a bordo del Savoia, essendo invitato al pranzo dato dal Duca di

Genova in onore del Principe di Galles.
Il consigliere municipale Emmanuel assunse allora la presidenza

del banchetto al Municipio. Vi furono fatti brindisi alla Regina
Vittoria ed al Re d'Italia, accolti con entusiasmo.
Il consigliere Emmanuel fece un brindisi ai marinai italiani,

lodandone vivamente l'istruzione e la disciplina.

Portsraouth, 12.
Il Principe di Galles o giunto, stasera, e si à recato a bordo

del yacht Osborne.

Il Duca di Genova gli fece immediatamente visita; ed il Prin-
cipe di Galles gliela restitul subito a bordo del Savoia, dove quindi
ebbe luogo il banchetto dato dal Duca di Genova in onore del

Principe di Galles.
Vi assistettero il Sindaco, il generale Ferrero, e tutti gli uf-

ficiali superiori inglesi di terra e di mare.

Dopo il banchetto, alle ore 10, il Principe di Galles ed il Duca
di Genova, coi principali personaggi, si sono recati a bordo del-

l'Osborne per assistere all'illuminazione delle Squadra, che è riu•
scita uno spettacolo stupendo.
Moltissima gente a bordo di vapori illuminati assistette da

mare allo spettacolo, mentre migliaia e migliaia di persone vi as•
sistevano da terra.

Portsmouth, 13.

Molti deputati arriveranno oggi con treno speciale pe: visitare
la Squadra italiana.

Portsmouth, 13.

Il Sindaco di Londra invitð il Duca di Genova e gli ufficiali della
Squadra italiana a visitare Londra, durante il soggiorno della
Squadra in Inghilte:ra.
Il Duca di Genova gli rispose, che impegni precedentemente

presi gli impediscono di accettare l' invito.

2STOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Acsta
partirono ieri sera, alle ore 21,30, per Torino. Furono
accompagnati alla stazione dalle LL. MM. il Re e la
Regina, ed ossequiate dalle LL. EE. i Ministri e Sotto

Segretari di Stato, dai Presidenti del Senata e della
Camera dei Deputati, dal Sindaco e dal Prefetto di Ro-
ma, da molti Senatori e Deputati, da tutte le Auto-
rità, dai membri del Corpo diplomatico, non che da
molti cittadini che aveano potuto penetrare nella sta-
zione.

Il distacco dei Sovrani dagli Augusti Sposi fu cor-

dialissimo e commovente.

Le vie dal Quirinale alla stazione, illuminate dal
Municipio a girandò e fuochi di bengala, erano let-
teralmente gremite dalla popolazione, in tutte le suo
varie classi, che fece alle LL. AA. RR. un'imponente
dimostrazione di commiato, la quale, nello stesso tempo,
era la manifestazione di un vivo desiderio di ritorno.
Partito il treno speciale, le LL. MM. il Re e la

Regina fecero ritorno al R. Palazzo del Quirinale.

Sul viaggio e sull'arrivo delle LL. AA. RR., la
Stefani comunica i seguenti dispacci:

Alessandria, 13.

Il treno reale, col Duca e la Duchessa d'Aosta, è arrivato alle
9,30, salutato da vivissime acclamazioni.

La stazione era aff'ollata di cittadini, di signore, di associazioni
con bandiere e di ufficiali del presidio.
Il Sindaco, Fortunato, ha presentato un mazzo di fiori all'Au-

gusta Sposa.
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Le LL. AA. RR. sono disceso dalla vettura ed hanno ricevuto carrozze di gala. Seguivano le Principesse Letizia ed Isabella, ed

gli ossequi delle autorità. il Conte di Torino in vetture di Corte, ed il Municipio in quattro
Alla partenzi del trono scoppiarono nuovamente fragorose ae- vettore di gala.

claœazioni. I carabinieri a cavallo aprivano e chiudevano il cortoo.

Torino, 13.

La città è imbandierata e festante per l'arrivo delle LL. AA.

RR. il Daea e la Duchessa d'Aosta.

Una folla innumerevole si riverso nelle vie e nelle piazze per

le quali passerà il corteo ; lungo di esse sono schierate le truppe
che faranno ala al passaggio delle LL. AA. RR.
Le finestro ed i balconi di Via Roma, di Piazza Carlo Felice

Le truppe facevano ala lungo il percorso.
Il cortea sfilð al passo tra immense acclamazioni.

Dalle finestre si gettavano fiori. Dappertutto folla enorme.

La popolazione fece una grande dimostrazione specialmente
sotto la loggia del Palazzo Reale ove gli Sposi e le Principesso

si affacciarono parocchie volte acclamati entusiasticamente.

Tempo bello. Città animatissima,

di Piazza Castello sono vagamente addobbate con bandiere nazio-

nali o festoni.

A metà dell'atrio della stazione sorge un palco elegantissimo
addobbato bianco e rosa ed adorno di piante e fiori pel ricevi-
mento delle LL. AA. RR. Un tappeto è steso dal punto di fer-
mata del treno fino al palco.
Il treno é entrato in stazione alle 11,55 fra vive acclamazioni.
Il Duca e la Duchessa d'Aosta sona stati ricevuti dalle LL.

AA. RR. le Principesse Letizia ed Isabella, dal Conte di To:ino,
da tutte le autorità, le notabilità, le gentildonna torinesi, gli
ufficiali fuori servizio ed altri invitati,

Il monumento a Porta Pia. - Domani avra luogo la cerimonia

del collocamento della prima pietra del monumento a Porta Pia.

Il Comitato avverte che i Presidenti delle Associazioni prende-
ranno posto aal paleo espressamente eretto, e che le rispettive
bandiere si dovranno collocare nel racinto interno di fronte al

cavo ed al palco, formando un semicerchio·

Interverranno alla cerimonia il Sindaco, i deputati di Roma, i

consiglieri comunali e provinciali el alcuni deputati espressa,
mente invitati.

Torino, 13.

11 Duca e la Duchessa d'Aosta erano attesi alla stazione dalle

principesse Letizia ed Isabella e dal Conte di Torino colle loro

Case, dal Prefotto, dal Sindaco, dalla Giunta comunale, dalla De-
putazione provinciale, dalla Magistratura, dai Senatori e dai De-

putati, dai dignitari di Corte, dalle notabilità e dal Comitato delle
Gentildonne.
Nell'interno della stazione rendeva gli onori una compagnia di

fanteria con bandiera e musica.

L'arrivo del treno fu salutato da una salva di 20 colpi di can-
none e da grandi applausi.
Ne scese il Duca d'Aosta che aiuto a discendere la Duchessa.
Questa abbracciò e bacio ripetutamente la principessa Letizia

ed Isabella, e strinse la mano al Conte di Torino.

Intanto la banda militare intonava la marcia reale.

Il Sindaco presento alla Duchessa uno splendido mazzo di or-

chidec, dandole il benvenuto in nome della città.

La Duchessa ringrazio vivamente, poscia gli Sposi colle Prinei-
pesse Letizia ed Isabella e col Conte di Torino, seguiti dai digni-
tari e dalle autorità, uscirono dalla stazione fermandosi sotto il

padiglione ove ebbero luogo le presentazioni. Terminate le pre-

sentazioni la Principessa Letizia offerse alla Duchessa Elena un

mazzo di fiori.

Il nurchase di Villanova offerse all'Augusta Sposa una gran-
diosa Corbeille a nome dell'antica Casa del Duca d'Aosta, e la con-

tessa di Sambuy un mazzo di fiori in nome del Comitato dello

s:gnore.

Di fianco al padiglione si trovavano le rappresentanze dell'as-
sociazioni operaie con 60 bandiere.

All'apparire degli Sposi l immensa folla che gremiva la piazza
e le finestre li acclamð con entusiasmo, sventolando i fazzoletti.
11 Duca e la Duchessa d'Aosta, coi loro seguiti, salirono in tre

Marina militare. - La R. nave Cristoforo Colombo, con a

bo•do S. A. R. il Duca degli Abruzzi, partirà domani da Wla-

diwostoi re: Cemulpo, Che-fu e Nagasaki.
La R. rava Umbria è arrivata stamane a Hiogo (Kobe).
A bordo tutti bene.

Marina mercantile. - I piroseafi della N. G. I. Manilla e Raf-
faele Rtebattino partirono ieri, il primo da San Vincenzo pel Plata,
el il secondo da Alessandria d'Egitto per Messina e Genova.

- I piroscafi Vittoria, Rio Janeiro e Sted America, della linea
La Veloce, partirono ieri, il primo da Montevideo, il secondo da

San Thomas ed il terzo da Las Palmas, tutti e tre diretti a Ge-
nova.

Facilitazioni ferroviarie. - La direzione delle ferrovie Medi-

terranee ha sta.bilito che durante il periodo delle feste che avranno
luogo in Napoli nolla corrente stagione estiva, cioè : spettacoli
scenico-piroteenici nella piazza del Plebiscito, feste a mare con

illuminazioni fantastiche, corso di cavalli, regate, gare velocipe-
distiche, ecc., siano distribuiti, a datare dal 14 luglio corrente

fina a tutto il 15 settembre p. v., dei biglietti di andata e ri-

torno a prezzi ridotti e con validità speciale.
La prefata direzione, in occasione dei festeggiamenti che avranno

luogo a Torino per l'arrivo colà del Duca e della Duchessa d'Aosta,
ha stabilito che i normali biglietti di andata e ritorno per quella
località in distribuzione da ieri venerdi, saranno valevoli sino a
tutto il giorno 16 detto.

Gita di piacere Roma-Venezia. - La Società delle FF. Meri-

dionali rete Adriatica, ha indetta una gita di piacere da Roma a

Venezia, in occasione della celebre festa del Redentore in quella
città.

Vi sono biglietti speciali di andata e ritorno di 2a classo

(L. 40,50) e di 3a classe (L. 26,'20).
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La parten:a è fissata dalla stazione di Termini per venerli 19
alle 23,10.
Pel ritorno sana validi tutti i treni ordinari fino al 24 cor-

rente.

Avviso al commercio. - Il governa francese, modificando i

precedenti decreti 12 aprile 1892 e 12 febbraio 1834 ha stabilito
che i bovini, gli ovini, i caprim e i porcint diretti dall'Italia in
Svizzera per Modano, possano transitare in Francia con vagoni
piombati e dopa una visita sanitaria a Modane.

L'eruzione del Vesuvio si mantiene stazionaria. Il moto delle
lave è lento. Qualche volta si nota una ripresa di attività e

sbufli di fuma d il cratere principale, poi torna la calma.

L'ill istre senatore prof. Palmieri telegrafo, iori, dalla specula
Universitaria ai giornali di Napoli nei seguanti termini:
a Le lave camminaaa lentamente. Da un'ora all'altra poco no-

tevoli variazioni.
« Gli strumenti sismici non accennano a notevole possibile in-

cremento «.

Continua la folla dei curiosi a recarsi a ve loro il fenomeno du-

rante la natte ; anti essa si accresco per lo arrivo in Napoli di
molti forestieri, chiamativi dalla notizia della scoppiata eruzione.

Grave disgrazia.- Si telegrafa da Verona che l'altra mattina la
Corriera, provenioute da Rovere di Volo, nella località di San-
t'Antonio peeeipito, in una svolta rapidissima, dall'altezza di 2 me-
tri e 1'2. Tra persone rimasero ferite mortalmente ed otto più o

meno gravemente.
Le autorità si soao reaate sul luogo.

I Le feste a Venezia. - IlComitati dei festeggiamenti per l'Espo-
sizione internazionale d'arte ha deliberato il seguente programma
di festa estive:

ti corr., Corse ciclistiche al Lilo, illuminazione e concerto

corale al palazzo dell'Esposizione.
15 corr., Serenata sul Canalazzo.
20 corr., Grandioso baccanale storica del Redentore.
21 corr., Caese ciclistiche, all'alba, al Velodromo del Lido.
23 dorr., Serenata sul Canalazzo.
4 agosto, Regate.
11 agosto, Corse ciclistiche e tombola in piazza San 3Iarco.
.15 agosto, Spettacolo pirotecnico.
13 agosto, Baceanale all isola di Sant'Elena.

25 agosto, Grande concerto di bande musicali a San Marco.

I.oggiato degli ufñzi in Firenze. - II Ministero della pubblica
istruzione ha ordinato il restauro occorrente al pilastro di an-
golo del Loggiato, presso via della Ninna, in base a perizia com-

pilata dall'Ufficio regionale por i monumenti della Toscana per
l'ammontare complessivo di L. 2879.90.
Detta somma gravera per una metà il bilancio di questo Mi-

nistero e per l'altra il bilancio del Ministero dell'interno, inte-
ressato nel restauro perché in quella parte dell'edificio degli Uf-
fizi ha seds l'Archivio di Stato.

LE STER O.

Lo Scia di Persia in Europa. - Si ha da Vienna, 9: Nel-
l'aprile del prossimo anno lo Scià di Persia intraprenderà nuo-

vamente un viaggio in Europa, per assistere, a Mosca, all inco-
ronazione dello Czar Nicolò di Russia. Si ritiene che lo accom-

pagnera suo figlio, il principe ereditario, e che entrambi si fer-
meranno alcuni giorni anche a Vienna.

Slatin be3 a Vienna. - Tutti i giornali viennes; salutano, con
gioia, l'arrivo di Slatin bey, gia tante volte creduto morto. Non

si tratterrà, in quella città, che pochi giorni, poi andrà a Isehl,
dove sarà ricevuto dall'Imperatore, o pel 23 agosto conta di tro-

varsi a Londra, al cui Congresso geografico il suo intervento darà
speciale attrattiva.

Slatin pascià, una figura (simpatica, piena di vita e di brio,
non serba neppur traccia dei lunghi patimenti, e delle sue vi-

cendo parla con rara modestia. A vederlo, a sentirlo, nessuno

penserebbe che egli ha preso parte a 27 battaglie, e cho veniva

chiamato il terrore dei sudanasi.
Sulla campagna contro il Madhi ha già in pronto un libro in-

teressantissimo che sarà pubblicato nel prossimo autunno - ed

uscirà simultaneamento in tre edizioni: tedesca, francese ed in-

glese.
Interrogato sugli europei che gemono ancora nelle prigioni del

Mahdi, Slatin non soppo darna precise notizie. Egli confermo
soltant) che il berlinese Carlo Neufeld si trova tt.ttora a Char-

tum, d>vo fabbrica salnitro, e che la sorte degli altri prigionieri
non à affatto invidiabile. Nega però che la sua fuga abbia ina-

sprito le sevizie del XIahdi contro gli antichi compagni di sven-
tura. Neppur a' suoi servi fu torto un capello, percho - egli ha
detto - il Mahdi mi conosee troppo bene, o sa che io non son

talo di confidare a chicchessia un geloso segreto.
In autunno, Slatin pascia tornerà in Egitto a riprendere servizio

col grado di generale di stato maggiore. Non ha che 33 anni; e

il più brillante avvenire si schiude a questo guvane antmoso....

che era destinato ad essere un semplico commesso di negozio, o
deve la sua fortuna al famosa crac del 73 che la costrinse a

emigrare.

Finanza Francesi. - Dal rapporto del Ministero delle finanze

vi ha che in Francia le imposte, nel mese di giugno scorso, die-

dero cinque milioni e settecento trentamila franchi meno delle

previsioni, e sei milioni meno del giugno 1891. Diminuirono so-
pratutto i redditi delle Poste, del Registro, del Bollo, delle Da-
gane o degli Zuccheri,

Un violento uragano nel Kansas e a Chicago. - Telegrafano
da N:w-York che trenta case furono distrutte la sera del 6 cor-

rante a Baxter Springs nel Kansas in causa d'un violento ura-

gano accompagnato da una pioggia dirottissima.
Una grande fiumana, formatasi in causa delle pioggie dirotte,

ha devastato la vallata Winona (Minesota), trascinando caso coi

loro abitanti i quali si aggrappavano ai travi galleggianti, di-
sperati.
Si contano 12 morti e otto scomparsi.
Anche da Chicago segnalano che scoppiò colà il giorno 6 una

terribile tempesta cagionando numerosi accidenti e interrompendo
le comunicazioni telegrafiche. Un battello venne mandato a picco.
Le persona perirono. La tempesta si estese pure sulle provincie
dell'Illinois e del Wiscovsin.

L'ultimo temporale di Vienna. - Alla 1 di notte di sabato
szorso scoppio a Vienna un terribile uragano accompagnato da

grandine e fulmine. Il temporale durb tutta la notte e produsse
danni enormi. Chi più ne ebbe a soffrire fu la popolazione povera
e specialmente quella del distretto Alsergrund.
Gli abitanti dormivano tranluillamente quan lo scoppiò l'uragano.

L'acqua, che precipitava con enorme violenza, invasa le abitazioni

e, la gente, terrorizzata, poté a grande stento salvare la propria
vita. All'opera di salvataggio cooperarono i pompieri, che pene-
trando nelle abitazioni inondate riuscirono a porre al sicuro i

bambini, i vecchi e gli ammalati.

Grande incendio. - Si ha da Varsavia che il giorno 8 corrente
nella città di Serajevo, governatorato di Minsk, un terribile in-

cendio ha distrutto completamente 180 case e molti magazzini.
Sinora furono estratti dalle macerie fumanti, tre cadaveri; man-
eano ancora nove persone. Il danno è enorme. Circa 700 famiglie
sono accampate all'aperto.

Tumulti religiosi nello Stato di Katiavar. - Un telegramma
del governatore di Bombay annunzia che sabato scorso avvenre
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uno scontro fra Indiani e Maomettani a Porbandar, nello Stato

di Katiavar.

Ricorrevano, nello stemo giorna, le feste religiose degli Indiani
e dei Maomettani; i primi penetrarono nella moschea dei Mao-

mettani, e qui incomineio tosto una baruffa generale, che poteva
avere peggiori conseguenze se le autorità non fossero interve-

note.

Vi furono tre morti e 184 feriti, dodici dei quali gravemente.
La maggior parte di questi sono Maomettani.

TELEG-RAMMI

(AGENZIA STEFANI)

S3FIA, 12. -- Il Governo incarleo il gerente dell'Agenzia bul-
gara a Costantinopoli di richiamare l'attenzione del Gran Visir,
salle incursioni di una banda di Pomaki sul territoi•io bulgaro,
dove assall una fattoria, cacciandone gli abitanti ed incendian-

done il fabbricato. L'origine di quest'ineidente, avvenuto paree-
chi giorni prima del primo incidente alla frontiera, deve attei-

bui:si alla difettosa delimitazione della frontiera.
PlETROBURGO, 12. - La missione abissina si reca oggi a

Peterhof, ove sarà ricevuta dallo Czar Nicolo II.

Secondo i giornali essa presentera allo Czar l'Ordine di Salo-

mone di prima classa, formato da una grande stella d'oro ornata

di grossi diaminti.
Il diploma di confe:imento dell'Ordine à scritto su pergamena.
Tra gli altri regali per l'Imperatore e per l'Imperatrice vi sono

una croce d'oro ottagonale del peso di quattro libbre e due cu-

seini di velluto verde ornati d'oro.

La deputazione si rechera alla stazione in due vetture di gala
dorate, accompagnata da un mastro delle cerimonie di Corte, da

altri funzionari e dai membri della spedizione russa in Abissinia.
VIENNA, 12. - Il Fre>ndenl>latt smentisce la notizia che il

Presidente del Consiglio, Kielmansegg si recherebbe quanto prima
a Ischl a chiedere all'Imperatore l'autorizzazione per l'abolizione
d llo stato d'assedio a Praga.
PIETROBURGO, 12. - Il Ministra degli affari esteri, principe

di Lobanoff, ricevette ieri il Metropolita Clemente. L'udienza duro
tre quarti d'ora.
La deputazione bulgara fu ricevuta ieri pure dal Ministro delle

finanze, al quale chiese di stabilire una comunicazione diretta,
mediante vapori, fra Burgas ed Odessa.

Secondo la Novoie Wremja il Ministro avrebbe promesso il suo

concorso.

VIENNA, 12. - La Politische Corresponden: ha da Pietro-

bargo :

« Onde chiarire ogni dubbio sui sentimenti della Russia riguardo
al movimento macedone, il Ministro degli affari esteri, principe
di Lobanoff profitto della prima occasione che gli si presento,
cioè del ricevimento della deputazione bulgara, per manifestare
la sua opinione sull'attitudine da osservarsi dal Governo bulgaro.
Ei tale occasione egli tonne un linguaggio assolutamente identico

alle rimostranze fatte dalle potenze a Sofia ».

PARIGI, 12. - Camera dei Deputati. - Goblet svolge un in-

terpellanza sulla corrispondenza scambiata tra il Ministro del

culti, Poincaré, e l'Arcivescovo di Cambrai, relativamente a ta-

lune manifestazioal del Clero di quella diocesi contro la nuova

legge fiscale sulla Ccngregazioni religiose.
Goblet legge una lettera dell'Arcisescovo di Cambrai, colla

quale questi si r:fius di or3inare al suo Clera il rispetto alla

legge, che impone la tassa detta di accroîssement alle Congre-
gazioni religiose.
Goblet dice che non si può ammattere che un fanzionario parli

al Governo la questo modo derisorio. Soggiunge che la minaccia

di un indirizzo contro detta legge, firmata da 40 Vescovi riuniti

a Clertnont-Ferrand, fu bene accolta a Roma e approvata dal Va-
ticano. Il Papa si trova alla testa di questa nuova guerra santa,
e i Vescovi ne sono i capitani.
PARIGI, 12. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Gablet, proseguendo lo svolgimento della sua interpellanza, chiede
una repressione rigorosa contra la resistenza del clero e rim-

provera al Governo di usare riguardi verso i Vescovi. Egli du-
bita che i preti, deferiti per abuso al Consiglio di Stato, siano

condannati.
Goblet ricorda inoltre i conflitti avvenuti in varie località in

occasione di processioni religiose e la conlanne derisorie pro-
nunziate contro i preti processati.
La lotta religiosa, dice egli, si manifesta dappertutto tra i Ve-

scovi, tra i cittadini e nelle file dell'esercito.
I giornali cattolici predicano la rivolta. E tempo ormai di re-

prunere queste provocaziom.
Goblet, terminando il suo discorso, fa rilevare i progressi fatti

dall' idea dalla separazione della Chiesa dallo Stato, alla quale la
Chiesa stessa à favorevole ed invita il Governo a presentare un

progetto sulla libertà delle Associazioni. (Applausi ripetuti a SI-
nistra -- Frequenti interruzioni a Destra).
COSTANTINOPOLI, 12. - Il Kedive à atteso qui entro la set-

timana.
Nei Circoli diplomatici non si attribuisce al viaggio del Kedivo

alcun motivo politico, ricordan lo la p:omessa da lui fatta di vi-
sitare Costantinopoli ogni estate e mettendolo anche in relazione
all'affare della successione dell'isola di Thasos.

PARIGI, 12. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
Hugues, membro della Destra, dice che i cattolici sono pronti a

discendere nelle strade per organizzare la resistenza legale.
Il Ministro dell'istruzione pubblica, Poincaré, risponde che il

Governo rispetta la libertà di coscienza, la quale é fuori causa
Si tratta del diritto di abbonamento, votato dalla Camera in at.

tenuazione della legge del 1881 e che, per eccitare le passioni, si
rappresenta come rovinoso per le Cong:egazioni religiose. Si citano
cifre che nessuno conosce. Si dice che qualche Congregazione
paghera migliaia di franchi, mentre invece ne pagherà alcune
diecine. Ecco la proporzione, ecco a quali manovre si ricorre! I
preti godono della libertà come cittadini; ma, come incaricati di
un servizio pubblico, non possono censurare il Governo. La legge
seguirà il suo corso.

Il Ministro nega che sia stata questione di resistenza nella
riunione dei Vescovi a Clermont-Ferrand, ma dice che le assem-

blea ecclesiastiche, senza l'autorizzazioae del Governo, sono una

violazione degli articoli organici del Concordato. In seguito alla
lettera dell'Arcivescovo di Cambrai, che Poincaré giudico scor-
retta, il Ministro gli scrisse una lettera di biasimo. L'Arcive-
scovo chiese allora un'udienza nella quale dichiarò al Ministro
che non aveva inteso mancare di deferenza e di riguardo al Go.
verno e ehe consigliava i suoi preti a non persistera nella loro
attitudine.

Il Ministro soggiunge che non credette dovere deferirlo al Con-
siglio di Stato, e termina dichiarando che il Concordato sarà stret-
tamente appEcata e che il Governo difenderà diritti inalienabili
della società civile. (Applausi al Centro).
Goblet presenta il seguente ordine del giorno: i

« La Camera ritenendo il Concordato insuffielente invita il Go-
verno a proporre provvedirnenti destinati a preparare la separa-
zione della Chiesa dallo Stato e passa all'ordine del giorno. »
Il Ministro Poincarè non si oppone alla precedenza a favore del-

l'ordine del giorno Goblet, onde permettere ai partigiani della so-
parazione di contarsi; ma accetta il seguente ordine del giorno
Leroy:

« La Camera confida pienamente nella fermezza del Geverno
per fare osservare la legge, mantenere i diritti dello Stato laico
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ed assicurare il rispetto dell'Autorità civile e passa all'ordine del

giorno. ».

L'ordine del giorno Goblet à respinto con 310 voti contro 191.

L'ordine del giorno Loroy è approvato con 294 voti contro 193.

PIETROBURGO, 12. - Lo Czar riceverà, mercoledi, la Depu-
zione bulgara.
ATENE, 12. - Camera del Rappresentanti. - Si approva in

prima lettura, il progetto di legge per la ritenuta del 20 Ol0 sul
raccolto delle uve secche durante un anno. Le uve ritenute non

potranno essere consumate all'interno.

ATENE, 13. - Si prepara una spedizione per la Macedonia,
stante l'agitazione dei macedoni in Bulgaria.
Vi fu un duello fra il deputato colonnello Vassiliadis ed il Mi-

nistro della guerra, colonnello Smolenitz.
I duellanti si scambiarono due colpi senza ferirsi.
BRUXELLES, 12. - Senato.- Si approva il progetto di legge

per la riforma doganale.
PIETROBUR'IO, 13. - La missione abissina è stata ricevuta,

ieri, a Peterhof dallo Czar e ällla Czarina.

Il capa della missione, Dampto, consegnò allo Czar lettere del-

l'imperatore Menelik, e del Metropolita abissino e gli presento pure
le insegne dell'Ordine di Salomona di prima classe, un Vangelo
antica ed un Crocifisso d'oro.

Altre lettere del Negus Menelik e della Regina Taitu sono state

consegnate alla Czarina M tria Feolorovna e finalmente altra let-

tera della Regina Taitu fu presentata alla Czarina Alessandra

Feodorovna.
Poscia vi fu a Palazzo una colazione in onore della missione.

YOKOHAMA, 12. - Sattecento Chinesi attaccarono la guarni-
glone Giapponese di Tan-Seu, ma vennero respinti ed ebboro due-
cento morti e numerosi prigionieri.
I Giapponesi ebbero undici morti.

WASHINGTON, 13. - Da fonte ufficiale si annunzia che la

febbre gialla è scoppiata a Cuba.

FIUME, 13. - Stamane, alle ore 6,20, fu sentita una forte

scossa di ter:•emoto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 12 luglio 1895.

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-

ri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . .

761 8

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . .
30

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debole.
Cielo

. . . . . . sereno.

Massimo 29.°7.
Termometro centigrado .

.
. . . .

Minimo 16.°0.
Pioggia in 24 ore - -

Li 12 luglio 1895.

In Europa: depressione molto estesa int>rno alla Danimarca,
estendentisi fino all'alta Italia, pressione leggermente elevata
sulla penisola Iberica. Fanoe 742; Zurigo 753, Bilbao 764; Co-
rima 767.

In Italia nello 21 ore: barometro disceso all'incirca di 2 mm.

dovanlue; qualche leggero temporale allestremo N; venti qua e

là forti intorno al ponente al No Centro; temperatura sensibil-
mente aumentata.

Stamani: cielo qua e là nuvoloso al N, sereno altrove ; venti
deboli o calma.
Barometro da 759 a 760 mm. al N, a 783 nel Tirreno e in Si-

eilla.
M re calmo.
Probabilità : venti sansibili meridionali; temporali con pioggie

sullTtalia superio:'e,

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 luglio 1895.

TEMPERATURA

STAZIONI DESL LODESL MAOnz Afassima hiinima

ore 7 ore 7
selle 21 ore precedesti

Porto Maurizio. . 3/4 coperto legg. mosso 30 0 21 9
Genova .

.
. . coperto legg. mosso 24 2 20 6

Massa Carrara . 1/4 coperto calmo 28 4 18 2
Cuneo . . . . caligine - 25 9 17 0

Torino . . . . 3/4 coperto - 28 6 20 8
Alessandria.

. .
sereno - 29 0 20 4

Novara . . . . coperto - 28 8 19 0
Domodossola . . temporalesco - 28 8 20 0
Pavia. . . . . coperto - 29 9 17 5
Milano . . . , coperto - 30 7 19 5
Sondrio . . . . 1/2 coperto - 29 0 19 0
Bergamo. . . , coperto - 27 2 18 5
Brescia . . . . coperto - 30 4 17 5
Cremona.

. . . 1/2 coperto - 30 5 20 0
Mantova. . . . sereno - 29 8 22 8
Verona . . . . sereno - 31 0 22 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 27 8 18 5
Udine. . . . . 3/4 coperto - 29 0 19 5
Treviso . . . . caligine - 30 0 21 4
Venezia . . . . sereno calmo 29 0 21 2
Padova . . . .

sereno - 29 2 19 8
Rovigo .

. . . 1/2 coperto - 29 9 18 0
Piacenza. . . . sereno - 29 0 18 7
Parma

. . . . sereno - 29 7 19 5
Reggio Emilia .

sereno - 30 3 18 6
Modena . . . . sereno - 29 4 18 7

.

Ferrara . . . . sereno - 29 9 19 4
Bologna . . . .

sereno - 28 9 20 3
Ravenna. . . . sereno - 32 9 16 0
Forll . . . . .

sereno - 30 2 20 0
Pesaro . . . . sereno calmo 27 3 18 4
Ancona . . . . sereno calmo 30 0 22 8
Urbino . . . .

sereno - 27 2 17 3
Macerata

.
. . 1/4 coperto - 30 7 20 2

Ascoli Piceno . . sereno - 29 5 20 0
Perugia . . . .

sereno - 27 8 17 4
Camerino . . . sereno - 26 0 17 4
Pisa

. . . . . 3/4 coperto - 28 3 16 2
Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 28 5 19 0
Firenze . . . . sereno - 29 5 16 3
Arezzo . . . . 1/4 coperto - 20 6 15 0
Siena. .

. . . nebbioso - 26 6 15 4
Grosseto. . . . 3/4 coperto - 33 1 23 0
Roma. . . . . sereno - 30 7 16 0
Teramo . . . . sereno - 31 0 19 5
Chieti . . . . sereno - 28 6 16 4
Aquila . . . . sereno - 27 8 13 3
Agnone . . . . sereno - 28 4 15 6
Foggia . . . .

sereno - 33 6 20 4
Bari

. . . . . sereno calmo î6 0 17 9
Leece. . . . . sereno - 29 6 13 0
Caserta . . . . 1/2 coperto - 30 7 18 0
Napoli . . . . 1/2 coperto calmo 27 1 19 .5
Benevento . . . nebbioso - 29 5 16 2
Avellino. . . .

sereno - 26 9 12 1
Salerno . . . .

-

Potenza . . . .

sereno - 25 5 15 2
Cosenza . . . . sereno - 28 2 17 4
Tiriolo . . . . 1/4 coperto - 19 4 12 3
Reggio Calabria .

sereno calmo 25 8 20 0
Trapani . .

. . sereno calmo 26 2 20 5
Palermo . . . .

sereno calmo 30 7 11 5
Porto Fmpedoele. sereno calmo 28 0 19 0
Caltanissetta . .

sereno - 29 0 19 8
Messina .

.
. . sereno calmo 27 9 22 0

Catania . . . . sereno calmo 27 6 20 2
Siracusa. . . .

sereno calmo 31 9 20 3
Cagliari . . . .

sereno calmo 27 0 18 5
Sassari . . . . 1/2 coperto - 29 9 21 9
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I

LISTIN ) 0FFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 18 luglio 189,5.

VALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

.. PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

å i Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

( la grida . . . . . . . . . . . .

-- 92,971/,95,921/, . . . . . . . . --(1)
11ug.95 RENDITA50/oí2agrida . . . . . 92,921/290871/,85 9288L4 * • • • • • ' ' ' • • • • •

""

detta § in cartelle di L. 50 a 200 . . 92,90. . .(82*¡, -- . . . . . . . . . . . . . . --

I » diL.5a25 ..93,20..... -- .............. --

1apr.95 detta3|o •• ''''••• T •••••°• '''•••

57
Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 100 25
Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.).. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 96-

Prestito Romano Blount 5 °/o . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 99 10

1gin.95 > Rothschild.....--....-... -- ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500
1 apr. 95 500

500
1 giu. 93 500
1 apr. 95 500

500
500
500
500
500
500

1 gen, 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 /e . . . .

500 dette 4 6/o la Emissione . . . . . .

500 dette 4 6/e 2* a 8* Emissione. . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 /o_
500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito
500 > > > Banea d'Italia 4 6/e . .

500 > > > > > 4 1/2 ja .

500 > > > Banco di Sicilia . . .

500 > > > > di Napoli . . .

500 > > > Op.'diS.Paolo5ojo .

500 > > > > > 41/20/4 .

500 > > > dell'Ist. Italiano 4 1/2 0/o .

..............469-

..............468-

..............497-

..............385-

..............49150

..............49650

..............49850

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . .

» 500 500 > > Mediterranee
. . . . . .

1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . .

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1
e 2a Emissione

. . . . . . . . .

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . . .

·
¯

Azioni Banche e Secreta diverse.

1gen.95 1000 700 Az.Bancad'Italia.
. . . • • • · • • • • • • -- • • • • • • • • • • • • . . 825-

1 gen. 93 1000 1000 > > Romana
. . . . . . . . . . .

11ag.93 300300 > > Generale ....... ..... .

--
··..... 49

1 gen. 95 250 250 > > di Roma . . . . • • • • • • • •
--

· • • •
• . . . 142-

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina. .
. . . . . . . . . .

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . .

• -

1 lag. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . .

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . .

1 lag. 95 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . 1194
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua· · · · · · · ·

-- 179 80 8 81 82.
g lag. 92 500 500 > > Immobihare

. . . . . .
. . . . .

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . .

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . .

1 gen. 90 300 304 > > Generale per l'Illuminazione . . . . .

1 apr. 95 125 125 m > Anonima Tramway-Omnibus • • • • • • •
.

-- 204 2 i, 0
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.

. . . . . . . . , , .

¯"

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .

•

~¯

200 200 > > dei Materiali Laterizi
. .

.
. . . . . . .

' ' ·¯°¯

1 lug. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . .
. . .

• •

~

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .

. . . . . . U2 -g
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma

. . . . . . . .

' 't • ""

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchouc . . . . . . . . . . . . . .

• • • . 158-

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità.
. . . . . . .

' · • ·
---

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .

' ' ' • - ----

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e lilizia . . . , , , ,

' ' • • •
N "

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . , ,

' ' ' ' • • • ·
- -

1 gen. 95 500 > > < Credito Italiano > . . . . . . . . , , ,
i

' ' ' ' * • • • •
•

,
•• •••••••,...543-

(1) ex L. 2,00 - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (4) ex L. 12,50 - (5) ex L. 4 00.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

. o IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e g g
Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Jesicurazioni.
Cor.Med.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . .
. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . , , . . .

yg -

250125 » » -Vita ...... ....... -- ••••..........209-

Obbligazioni diverse.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0 0 Emiss. 1887-88-89 . . .
. . . . .

- -
- •

-
· · ·

· · · · . . . 286 - (1}
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 e

a (oro) . . .
. . . .

- -
. . . . . . .

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno • - · · · • • · ·

- -
• • • • - · · · · . . . .

455-

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . .
. . .

- - • · •
•

· · ·
· · · · . . . 325-

> 250.250 > > > 46/o··· ···· -- ·-•••-........130-
> 500500 > > AcquaMarcia... . .......

-- ••••..........503-

> 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . .
. . . . . . .

--
. . .

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. .
.

. . . . . .

--
. . .

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . .

-- . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)... . .......

--

...

1 lug. 93 500 500 » > FF. Second. della Sardegna. . .
. . . . .

- -
. . .

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/o oro) • • · · · · ·

--
· • • • • • . . . . 170-

500 500 > > Industriale della Valnerina.
. . . . . . .

--
. . .

> 500 500 Buoni Meridionali 5 0/ . .
. . . . . . . . . .

- - . . .

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

- -
. . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

ANO NAPOLI ÎORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 103 72 | - - - -

Parigi . . . . Chêque . .

- - 104 35 101 33 101 37 /, 40 104 37 104 55 45 101 37 |
2 Londra

. . .
.

90 giorni .

- - 26 11 2G 11 - -

> . . . . Chêque . .

- - 26 26 - - 26 24 25 26 27 | 26 25 20 26 25

Vienna-Trieste .
90 giorm .

- - -
- - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 128 40 128 40 128 50 25 128 45

Risposta dei premi .

29 luglio Compensazione . . .
30 luglio

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

Sconto di Banca 5 /o - Interessi sulle Anticipazioni 5 */

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895

i

Tert
sofe..... 9440

Piogglo . .
. . .

.
57 -

,othschild 5 e
.

104 50

In Eu,à di Roma 4 e
.

456 -
.d. Fond. S. Spirito .

380 -
estende% > B. Nazion. 490 -
sulla pm > > 496 -

rima "Ferr. Meridionali
. .

678 -
Mediterranee

.

501 -
Banca d'Italia . . .

840 -
dovun » Romana

. . .
400 -

là fr > Generale. . .
48 -

, > Banco di Roma.
. .

144 -
> Banca Tiberina.

.
.
- -

> Soc. Industr:ale . .
-
-

> > Cred. Mobiliare. - -
> »Gas.....818-
> > Acqua Marcia .

1200 -
> > Condotte d acqua 170 -

> > Gener. Illuminaz. 235 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -

> > Immobiliare
.

.
60 -

> > Mat. Laterizi. .
- -

> > Navig. Gen. Ital. 293 -

> > Metallurgicaltal. 30 -

> > Piccola Borsa .
158 -

> > An. Piem. di Elet. - -

> > Risanamento
.

.
34 -

> > Cred. Ind. Ediliz. - -

> > Fondiaria Incend. 80 -

> > > Vita . 210 -

> > Ferr. Sarde . .
321 -

> > Credito Italiano. 545 -

> > Ind. Valnerina
.

- -

Obb. Soc. Immob. 5 0/o .
.
318 -

> > > 4 6/o . .
130 -

> > Ferroviarie
. . .

290 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno

. . 456 -
> > Fond.Ist. Italiano 495 -

Media det oorsi del Consolidato Italiano a contar.ti .

nelle varie 3orse del Eegno.
11 luglio 1895.

Consolidato 5 °/o · · · · • • • • . . . L. 93 06
Consolidato 5 °/o senza la cedola del semestre
incorso•··•••••-....»9103

Consolidato 3 6/4 nominale . .
. . . . . » 56 6871/

Consolidato 3 °/o senza cedola nominale . . > 55 4871/

Il Presidente
R. TITTONI,

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: GAETANG MATTEI.

» » Tramway-Omnib. 206 - Visto: Il Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore: Avv. GIOVANNI Ÿ¼CENTINI. Tipografia dello Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


